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pubblica è compromissioni terribili, disastroso, in- | ‘La loggo attuale non cambia lo statò della cosc; | 0 da quelta det cottuffciati, giunge al corpo cni 


dalla Prussia, la conferenza di Pran- 
serverranno i ministri di finanza 
i, che compongono l'impero te 
propone di raggiungere una relativa 
bilità nel contributo, che i bilanci dei diversi Stati 
versano al bilancio fedorale, e nel compenso che 
ne ricevono di riti 
Le due cifre, iamo, sono necessario 
e sono suffici»nti n° dimostrare quanto sleatorie 
giano le condizioni di codesti bilanci particola: 
Nel 1859 gli Stati ebbero dal tesoro dell’ 
ro una somma maggiore per 129 milioni 
chi a 
vece 
alla Cassa del 


dello » 


vella, che essi gli pagaro 


la partita si 

impero © milioni di marchi in più 

mme ricevute 

Ppo progressivo, che hanno avuto nel 

giro di un ventennio le spese dell'impero, è rap 

presentato da un au 0, che corrisponde all'81 
il numero 100 la spe. 


, indicando e 
i, il numero 181 segnerà quella  dei- 


en 


sa del 1 

V'eser 

Ed infati 
ma; 


Le spese 1 


illo 
1217 milioni, 
tari hanno seguito la stessa progres- 
251 milioni nel 1874 si è arrivati a 635 
io rest chiuso, 
Non sarebbe però esatto attribuire ai soli biso- 
gui militari il ento ascendente dol bilancio 
0. 
îl bilancio del 1892-98 non avrebbe 
superato i 975 milioni, se le sole spese per l'eser- 
cito e per l'armata avessero aumentato. 
Naturalmente di pari passo con l'aumento della 
spess è andato quello dell'entrata e del debito pub- 
Dlico. 


di marchi si è saliti 


Lo imposte indirette, le quali sono Ia base del 
sister fruttavano 264 milioni 
di tsrehi nel ISSO ; se produssero circa il triplo 
nel 1982:93; il debito pubblico, 
iNeante, oggi la cifra di due 
rchi, 

Ciò malgrado, senza gli aggravi della riforma 
militare, che importerà una sa di 
60 milioni, il bilancio dell'impero presenta un di- 
tavenzo di oltre 21 milioni. 


na tributario tedese: 


— 23 milioni — 


che era insig 


giore sj 


+ ci 8 


L'impero dispone di due principali cespiti di 
entrata : le imposte indirette e le contribuzioni 
matricolari, 0 î diversi Stati al tesoro 


entrate. 

Le contribuzioni matricolari sono votate di nno 
in anno © la loro misura varia con il variare delle 
necessità del bilancio comune; imperocchè esse, 
nel congegno tributario dell'impero, sono desti 
nate a provvedere allo scoperto che Insciano le 
imposte indirette, riscosse ed amministrate dal te- 
soro tedesco, 

Ev ‘rtan: la instabil: 

e la instabilità dei singoli bilanci, di cui l'ss- 
to è dipendente ed è subordinato all'assetto del 
bilancio comune. 

La conferenza di Francoforte dovrebbe ripara- 
ro » cotesta instabilità, ce ognuno vede quanto 
sia dannosa allo svolgimento della economia te- 
desca, © fissare per un numero di anni abbastan- 
za lungo — un settennio — l'importo tanto delle 
contribuzioni matricelari degli Stati e tanto delle 

», di cui l'impero dere, a sua volta, rifare 
ci particolari 

In pari tempo sarebbe suo compito studiare i 
provvedimenti necessari per colmare il disavanzo 
în modo permanente, fronteggiare le maggiori 
Spese militari © principiare l'ammortizzazione del 
debito pubblico. 

Sono peri hi ad un di- 

in cifra tonda, che l'impero mira a pro: 
riforma tributaria, che vagheggia il 
r Miquel, ministro delle finanze in Prussie, 

che è l'uomo, come suol dirsi, della siturzion 

Cardini della riforma sono: uu diritto di fab 
bricazione di 


@ un centinaio di mi- 

ed una sovratassa sul diritto di bollo, dalla 

si prevede un maggior introito di altri 25 
milioni, 

Rinforaato il bilancio tedesco dell'entrata di co- 
test: due risorse, un fondo di 20 milioni annui 
sarebbo destinato all'ammortizzazione del debito 
pubblico (nella misura di 1100 annualmente) de- 
stinando le rimanenti somme a saldare iì dis 
vanzo e sviluppare la riforma m 

Compenso parziale dei maggiori sacrifici che 
l'impero domanda al contribuento tedesco, sareb- 
be la stabilità delle contribuzioni matricolari © 
del concorso del tesoro imperiale allo spese di ca- 
rattere generale degli Stati confederati, 

Questa, per sommi capi, la geneai della confe 
renza, queste lo lin rali del programma di 
lavoro che il signor Miquel ha preparato, 


Parigi — Si ha da Tangeri che il conte di 
Aubig! 
Redo perla Francia, 

Londra — Il governo della Nuo 
ha definitivamente rl 
posto progetto di usr 


a Zelanda | 
ro al pro. 
eerazione australiana, 

(N) Vienna, 6, 10,30 ant. — Il nunzio mon- 
signor Agliardi hy fatto una visita al ministro des 
gli esteri ‘conts Kaluoky. 

— L'arciduca Alberto Si è recato a Salisburgo. 

— È" morto qui il ministro austro-ungarico pres: 
s0 lo Scià di Persia Sigismondo von Rosty. 

(N) 3iadrid, 6, 9,15 pom. — Il giovane re 
di Spagna verrà cresimato in Loy 

L'inianta Isabella visiterà quanto prima Bilbao, 


umiliato 


zio 1812.03, gi 


illustri e r 
za degli si 
di difesa, è 


tegno di una certa stampi; 
ma l'opera costantemente de 


mbilla, la cui com- 
materia bancaria è senza dubbio 
da tina lunga esperienza, ha detto 
10 discorso che si sentiva sconfortato ed 
nell’udire da coloro stessi, i quali 
convengono essere la legge imperfetta, che 
non bisogna emendarla o migliorari 
evitare il ritorno alla Camera, 

A noi non sembra che ci sia in questa opi- 
nione, che è del resto l’ opinione della 1 
gioranza dell’ Ufficio centrale, tutta quella 

dizione che ci vuol vedere il senatore 
Na. 

lune disposizioni utili si possono In- 
anche con decreto reale, all’imper- 
e rimediato egualmente e si evita 
di un ritorno della 
mera, ritorno che potrebbe anche 

mvertirsi in un terzo rinvio al Senato, 
‘argomento principale di coloro che vor- 
ebbero introdotti gli emendamenti nella 

, anzichè provvedere con decreto 
è che emendabile sia d'indole je- 
gisla plamentare, si da poterla 
applicare con deer to ren'e. 

Noi cominceremo dall’osservare che que- 

inzione fra la materia d’ indole legi- 
slativa e quella di carattere regolamentare, 
data la legge attuale e la natura degli e 
damenti proposti dalla minoranza dell'Ufficio 
centrale, non è facile ad essere stabilita. 

Abbiamo letti è ponderati gli emendamen- 
ti proposti alla legge e ci sembra che talune 
norme e disposizioni già riservate dalla le; 
ge al decreto reale e non contestate dalla mi- 
noranza siano molto più importanti di paree- 
chi tra gli emendamenti proposti dalla mi- 
noranza Stessa. È ciò sia detto, senza tener 
conto che l'on. Giolitti 
damenti o mediocri 0 noci 

Noi non vogliamo fare della castistica co- 
stituzionale, ma ci sembra che trattandosi di 
una legge, la quale non ha per base un con- 

to, quindi non occorre il consenso di 
terzi e dà facoltà al potere esecutivo di com- 
pletare con speciali provvedimenti e disci 
plinare la materia mediante decreto reale, 
mbra, ripetiamo, che le disposizioni at- 
tuabili con decreto realo abbiano la stessa ef- 
ficacia e vigore come se fossero introdotte 
nella legge. 

‘alira parte, come giustamente osservava 
l’on. Lampertico, fra cinque anni per inev 
tabile necessità bisogna ritornervi sopra per 
la questione del corso legale. 

Comprendiamo che un lustro per un sena- 
tore rappresenta un quinto di secolo, ma i 
membri della nostra Asset talizia ono 
longevi e l’on. Brambilla parteciperà, senza 
dubbio, alla revisio 


bile 


ale, 


A delle previsio- | _ 


Il Parlamento ha un articolo di commenti 
alla requisitoria del Procuratore generale, i 
quali ci sembrano coraggiosi ed’ assennati 
tanto, che riteniamo 

durli”; 

0 tanti mesi di gazzarra è arrivata, Snal- 
menta, la parola fredda, ma efileace, attinta alla 
presunzione più immediata della verità, che è la 
parola della legge. Bernardo Taulongo 6 Cesare 
Lazzaroni si sono difesi e si difonderanno come 
liano voluto e potuto; nessun diritto più eacro 

nello della difesa, e nessuno disposto più di 
noi a rispettarlo con la venerazione che abbiamo 
ereditato dai padri e che formò, negli anni stessi 
della servitù, l'orgoglio delle popolazioni italiane, 
Ma l'accusa ci avverto che lo « sole risorse della 
difesa del Tanlongo, suggerite dal figlio Pietro, 
in una corrispondenza clandestina che venne so- 
questrata, consistono nel vagheggiare la speranza 
di scandali che mancano di fondamento; » e sog- 
giunge che aminesse pure come vere e veramente 

ate lo somme, le quali sarebbero la parte sostan- 
ziale di questi scandali, rappreseuterebbero sem- 
pre un valor minimo a paragone delle enormi 


cifre, che costituiscono la deficienza di cassa © 


l'eccesso di circolazione. 
Da quando è cominciata l'istruzione del proces- 


so por la Banca Romana, noi sbbiamo professato 


la riducia più illimitata nell'azione della giustizia 


e nell'opera della magistratura. Siamo perciò coe- 


renti, anche oggi, prestando la fede più comple- 
ta alle afferinazioni documentate di uno dei più 
idi magistrati del Regno. La speran- 
indali, vagheggiata per tutto sistema 
una espressione che lumeggia îa_ si- 
egli ultimi mesi, © spiega anche il con- 
Sarà stato um caso, 
olitrice di qualche 
giornale apparisce come un coefficiente del siste- 
ma, adottato per suggestione da Bernardo Tan- 


tuazione 


Jongo. La complicità non potrebbe apparira più 
e evidente, ma noi non vogilamo andare oggi oltre 
Minimo irancese, è partito in con- | lx casuniità. Vale a dira che erano identici meszi 


e fiui, e che il sistema di difesa aveva alleanze e 


concomitanze in carcere © fuori: © il vagheggia- 
| mento della « speranza degli scandali » si è man- 
tenuto, anche dopo che fu sorprewo in carcere 6 


per così dire interrotto, vivo e ardente anche 


fuori. 


Un'altra presunzione di prova (perchè lo stadio 
*, © fino a quando i giudici popolari non si 


giano pronunziati, è sempre di presunzione) è rap- 
present 

mente sostenute, dal giu 
Bartoti del valore minimo dello somme rappresun- 
la. tate e conglubute nel « vagheggiamento degli 
scandali » in paragone delle enormi cifre, r: 
preseutate dall'eccedenza della circolazione © del- 


ia, a favore dells idee, da noi costante 
zio dato dal senatore 


5 pom. — La nare da guer- | l'ammanco di cassa. 


tdi con a bordo l'arciduca Fran- 
gesco Ferdinando d' Austria-Este è giunta a Yo- 
vhama, 


N) Londra, 6 — Il Daily News dichiara 
assere in gredo di confermare che il Parlamento 
lerrà una sessione in autunno. 

E' stato convenuto che le Camere si riuniranno 
nella terza settimana di ottobre. 

(N) Costantinopoli, 6. — L'ambasciatoro 
francese, signor Cambon, è partito in congedo per 
la Franci 


(N) Copenaghen, 6. — Si assicura che la 
Russia accorderà alla Dsnimarca gli stessi benefi- 
gi doganali stipulati nel traitato di commercio 
franeo-russo. 


ha rotto pagherà, ma anche che l'onore 
uscirà in grandi 
personali già assodate e altre possibili 
vi sono è vi saranno; ma catastrofi di moralità 


Anche qui cade, dunque, îl grosso macchinario 


montato per dimostrare che la Banca Romana fu 
divorata dai miuistri attuali @ da quelli paseati, 
essendo vittima costante di un'immenso ricatto, 


perpe: 


0 fino alla vigilia degli imprigionamenti. 
Noi continuiamo ad aver fede nella magistra; 


tura e nella giustizia, 6 continueremo a seguire, 
con sentimento d 
pacso e d 

per i fatti della Bunc 


nestà e nel solo iuteresse del 

Ila sua reputazione, le fasi del processo 
Romana. 

ento è stato sempre che chi 

liano 

ssima parta salvo. Responsabilità 

‘uscir fuori 


Il nostro convine 


taccanti la fanzine generale e normale dellano- 
SA vita politica, no.n poi ne. E ci smentiscano 
anche i fatti, che per ora ci danno ragione, non 
c'importa. Avremo sempre errato per sollevare il 
morale del paeso è per impedirno l'abbassamento 
a cui si son posti, con pervieacia, sciagurati figli 
degeneri della patria, che nulla fecero por essa 0 
non sentono perciò nessun dovere di conservarla. 


= 
Parlamento Nazionale 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 6 ayosto. 
Presidenza Farini — Oro 2,10 
Riordinamento bancario. 

LACAVA. N progetto attuale fu detto imper- 

#0; certo nossuna leggo è perfetta, ma la per 
feziono è cosa relativa, Questo progetto però ri- 
sponde allo stato attuale delle coso ed è sufficiente 
ai bisogni urgenti. 

Si è datto che il progetto è pramaturo o redat- 
to in fretta. Esso fu elaborato dopo l'inchiosta Fi. 
nali e presontato il 22 marzo alla Camera, che lo 
discusso dopo nun certo tempo per quindici seduto, 

Il progettu fu detto un tocca sana o una cosa 
inutile, 

i esagera in doppio senso, 

ll progetto si uniforma alle nostro tradizioni e 
rispetta lo stato di fatto, 

Il concetto della pluralità e della libertà delle 
Banche e dol rispetto agli Istituti esistenti è per 
moi nna traliziono, 

Bisognava ecoettuaro la Banca Romana por la 
suguita catastrofe. 

L'idea della fusione degli Istituti per azioni è 
anch'essa antica. 

Saguiro le tradizioni in materia di oredito 8 una 
necessità ed un pregio del progetto odiorno che 
restaura e non distrugge. 

Il progetto, presentato al Senato fu accettato 
dall'Ufficio contralo in tutti i suoi punti essenziali, 
quale la fusione delle Banche por azioni, 

Nè qui si uniscono cadaveri come si dica; il oadava- 
re si lascia a parto 0 si uniscono due corpi vitali 
con un forto Istituto e si aumenta il capitato di 
34 milioni, 

cetta pure dell'Ufi contralo il ricono- 
imento dei Banchi meridionali. 

Dopo 83 anni di vita ‘unitaria, non era il caso 
di parlare di biglietti regionali di credito locale, 

Sulla circolazione, l'Ufficio centrale fu uni 
nime e così pure sulla liquidazione della Banca 
Romana. 

La minoranza di talo ufficio non rilevò i progi 
dell'odierno progetto di legge. 

L'oratore li onumora. 

La pubblicazione del biglietto di Stato che 8 
grande garanzia cho esclude i fatti dolittuosi, la 
circolazione illegaio. 

La prescrizione tassativa dolle operazioni da far- 

scritta nell'art. 12, esclude ogni dubbio, ed e- 
limina le immobilizzazioni che tento nocquero a- 
gli Istituti esistenti. 

Si risana il portafoglio degli Istituti con serio 
garanzio è gravi sanzioni penali; si fissano oppor- 
tuno penalità per vari titoli, coll'aggiunta della 
rosponssbilità civile, colla facoltà di sospendere o 
togliere la potestà della emissiono, 

Il progetto poi propara gl'Istituti alla pronta 
convertibilità del biglistto che dipende dalle con- 
dizioni esonomiche del paese; lavoraro cd espor- 
tare di più, 

L'attussione dello stabilimento liquidatore gio. 
vorè molto agli Istituti di credito. 

Si procede per gradi nel ridurre la circoli 
zione raggiungendosi Îo scopo sonza bruschi pas 
saggi. 

Fa deploreto lo stato attuale del corso logale; 
noi lo abbia:co da 19 anni e il progetto lo con: 
serva per cinque anni: la minoranza non fece in 
proposito alcun emendamento, 

Enumerati i pregi del progetto diseutorà l'opora 
dsila minoranza. E' lieto che questa non s'ispiri a 
concetti politici, seguendo così le nobili tradizioni 

Nessuno nega il diritto di omendaro lo leggi; 
nessuno altera la portata costituzionalo degli or: 
dini del giorno d'un solo ramo dal Parlamento. 

Gli emendamenti della minoranza non toccano 
la parte sostanziale del progotto. 

Alcuni migliorano la dizione, quali 
art. 2, 6, 10 6 12. 

Altri formeno parto di materia statutaria, per 
esempio, la sede dolla Banca d'Italia, 

Altri sono superflui, per esempio quelli agli 
art. 1 ed & 

Altri sono materia di deereti e di regolamenti. 

I decreti reali non sono che cinque: gli altri 
enumerati dal sen, Guarneri sono troppa piccola 
cosa per considerarsi come puntelli dolia legga. 

La legge Finali del 1874 ha otto deoreti reali, 
vori capi saldi della legge. 

Altri emendamenti modificano la logge, o questi 
il Governo, dopo mataro esame, dopo discussione 
nell'Ufficio centrale, non può ascottare. 

Fa una necessità il mantenere ai Banchi meri 
dionali i conti correnti. 

La forza della legge consiste nella vigilanza, chi 
è raccomandata nell'ordine del giorno dell’ Ufficio 

La Camera lascid al Governo la facoltà di rogo- 
lare la vigilanza; adunque, può uniformarsi sonza 
violare il voto della Camera. 

L'on. Brambilla accennò ad abolire la tassa di 
circolazione; il conservarla è una necessità finan: 
ziaria e di giustizia tributaria, 

Consente col senatore Finali che lo scorte pre- 
sentano un pericolo; ma l’essorsi stabilito cho il 
biglietto è fabbricato dallo Stato e dagli Istituti è 
aguranzia aufficiente, 

Li. re lo scorte sd una misura fissa non è 

volondosi stabilire un fisso por evitare 
eccoasi, si può inyeoo autorizzarii. 

Lo aftidarsi ad un decreto reale è ubbidire alla 
necessaria elasticità della materia, 

Quanto alia riscontrata, il Governo la vuol man- 
tenero ferma e disciplinata in modo da eyiu 
lotte. E ullo scopo dettò varia disposizioni. 

Si evita l'incelta dei biglietti fatta por offendere 

Lo leggi in gran parte dipentono dagli uomini; 
questa legge chiudo l'èra dell’anarohia banearia, 
provvodo all'avvenire. 

VITELLESCHI accotta la logge com'è, si 
far questione di principi o di sistema, 
cerità ne divide i concetti fond: tali 

Il progetto però ha grevi inende; alcune tollo- 
rabili per nocossità, altre no. Ne fa la enumera- 

Un passe moralo e sano doveva ad ogni costo 
sopprimere tutta la circolazione illegittima od abu- 

va. E noi invece di cogliere ora il merito por ri- 
sanare, legalizziamo il male e su tale base creiamo 
il nuovo istituto eon la sporatza cho si salverà. 

Le condizioni vere dogli istituti attuali si con 
scouo solo in parte; chi conosce l'ammontare di 
certe sofferenze? 

Certo il progetto promo!to rimedi a tutti i meli, 
ma i mezzi per rimediaro sono seritti solo sulla 

Come mai infatti il governo non riuscì mai ad 
infrouaro abusi in tempi normali, o si propone di 


quelli agli 


infrenarli per l' avvenire, quando sullo prevarica- 


sioni commesse si sono croati enormi interessi? 


lo steraotipa, | ima, non lo corregge so non 
con speranze. 

Non disconosce i piccoli pregi dol progetto; ma 
! vantaggio che questa loggo race al credito, lo 
disse pur troppo il morcat 

Ridurro il Sonato a metter la rona sopra una 
leggo di talo organica, è enorme. 

Crode il presidente del Consiglio che logaro il 
suo nomo ad una legge mano buona, sia maglio 
che ossera eventualizonte battnto dalla Camera ? 

Der quanto l’esser battuto sia difficito, è 


noe 


glio che vivere nutoro di una leggo imperfotta | 


è nociva. 

NEGRI 
parto gli 
la logga, 

Infatti il Sonato ha il dovoro di pr 
la legge sia la meno cattiva possibilo, 

Si dipinsero coma di nossuna importanza gli o- 
mendamenti del ina lo stesso mini. 
Bro di agricoltura e commercio ammiso ch 
cuni hanno carattero sostanzialo, 

Come mai il Sonato si appaga d'una somplico 
raccomandazione, quando si riconoscono errori gra 
vi nella logge ? 

Sarobbo abdicare i 
varo i doveri, prep 
nato 0 alla Camera. 

E' un curioso modo di rispettare Ja Camera îl 
non volerlo sottoporrs una legge migliorata per 
tama che non l’accetti 

Non bisogna Insciarsi proocenpara dalla stagio- 
no : se si adunò il Sonato in agosto, si potrà ra» 
dunsro la Camora cho è composta di giovinotti are 
zilli. (Zarità). 

Il governo che ha tanta autorità. sla Camera 
non deve tomorne il giutizio : s0'per ottenerlo do- 
vrà affrontaro brigho a difricoltà ne sarà compon- 
sato dal consonso della parto sana del prose, 

L'on. Giolitti ha forza ed onergia di volontà; 
ma la vorrebba diretta ad uno ssopo degno di lui, 
Lo faccia o il paeso !o ammirorà 0 lo seguirà 
colla disciplina di buoni @ fedoli soldati. (Appro- 
razioni, 

GIOLITTI, I discorsi dei aonatori Negri e Vi. 
tolloschi gli fan temere chala sua dichiarazione di 
ieri non sia stata chiara. 

Egli dichiarò cho gli omondamonti della mino- 
ranza li giudicava tali da poggiorare la leggo, 

Vi sono completamenti da faro alla loggo; ma 
son materia di statuto © di regolamento, 

I sen. Negri a Vitelleachi si portarono in campo 
troppo largo e conclusero essar necossario accet- 
tare alcuni emondamenti. 

Orale che per sopprimere i Bano! 
no 
@ un governo che di 

Il cambio è ero: 


Se il Gova 
omendamonti 


accattasso almeno in 
ella minoranza, votorchbe 


tendora cho 


itti del Sonato, non osser 
una mistificazione al Se- 


meridionali 


lu perchè non 
allarza l'uso della carta 0 fissa anzi severo ga- 
ranzi 

In matoria di riscontrata, l'oratore ne combatiò 
la soppressione, ma non fu seguito dagli amici po- 
litioi del sen. Vitelleschi, 

Il governo ora si obbliga a risolvora la questio. 
ne con decreto da convortirsi in leggo, 

Il governo impone ja mobilizzazione in dieci an- 
ni porchè il farla d'un ratto deprezza tutta la pro- 
priotà stabilo a riduco al fallimento gli Istituti. 

Orado che Goverro 0 Camora, s0 discussoro vi- 
vacemento, discusanro aeronamento, 

Dopo lo suo critiche, il sen. Vitolleschi disse che 
approverebbe la leggo e si accottessero gli emen- 
damenti: la conseguenza non è facile, 

Gli emendamenti in parto sono inutili, suporflui, 
in parto sona dannosi 6 peggiorerebbero la legge, 
0 lu dimostra largamente, essminandoli uno per uno, 

La ridnzione della tr4sa di circolazione proposta 
dal sen. Brambilla, contraddico allo emendamento 
della minoranza pure firmato dal sen Brambilla 
che ne propone l'u 

Lo condizioni delia finanza non co; 
diminuzione della tassa di ciro 
quidaziono della tasca è dal 
forma più logica. 

L’ingerenza del ministro del esoro sancita dal- 
l'emendamento all'art. 12 è poricolosa archo nei 
rapporti internazionali, 

Dimostra che l'omendamonto interpro 
la rendita è o superfluo o noe 

Giustifica In misura dell'inter 
renti che fu introdotta por evitare un 
tuteia dol Banco di Na; 

L'emendamento all'art. ivo un obbligo pel 
Goyorno che è implicato nella logge attuale, 

Quanto alla vigilanza la Camera delegò al Go- 
verun pionissimi poteri, e il Governo, nell'Ufficio 
centrale del Sunato accettò il concetto dell'ordine 
dol giorno, 

Adunqua il Governo può eseguiro l'ordine del 
giorno del Senato, sonza violare, anzi osservando 
gli impegni verso la Camore, 

Chi non crodo che il Gove 
rale che voti contro ora a sempro. 

Non è per ragioni politiche che il ministro non 
accetta gli emendamenti ; non li accetta perchè li 
ritiene inutili o dannosi. 

Il ministro non vuol negara al Senato il diritto 

smendare; tant'è, cho contrariamento a ciò che 
dissa il sen. Negri, accotiò nella leggo sullo pen 
sioni molti emendamenti del Senato, 

Li son. Nogri ripetò che la sua non è opposizio- 
no politica; ma il fatto è questo cha mai le leggi 
del Ministero astuale parsero buono al sen. Negri 
al quale parvoro buona le legzi dei auoi amici po- 
litici, non esclusa quello dol 1894 che aboli la ri. 
scoutrata 4 tolse garanzia alla cireolazion 

Il Governo non accotta gli emendamenti dolla 

è non li credo buoni: s0!0 nel re- 

batò all'interesso dol pacse al quale si 

ilaro il progotto, al quals s'inspi- 

rerà il Senato nell'ap, (Benissi:no, vive ap- 
provazioni generali). 

FINALI replica per giustiicaro la bontà 0 op- 
portunità dogli omendamenti della mincranza, 

PIERAN® atto l'ordino del zi 
la maggioranza porchò contrario, egli dica 
costituzione, al regolamento del Senato © allagiu- 
risprudonza parlamentare. 

(Il discorso è spesso interrotto dai rumori di 


mento, 

ntono la 
j mne la li- 
loverno proposta in 


no farà ciò, è natu: 


so alla 


aver presentato al banco dolla pr 
ne del giorno puro @ semplice, 

rva che questa allegra di 

ù diro gravi 

questa grave dissussione minaccia 
andare avanti ancha per 10 giorni. Propone q 
ce si cominci domani al & 

DI CAMPOREALE pro 
dollo quali antimoridiane. 

La proposta Camporealo è rospinta; è invoco 
approvata la proposta Guala, 

La seduta è sciolta a oro €, 


Dichiara d 
sidensa Dordi 
GUALA 0 
PiESIDE' 


ono due sefute, una 


sO, 


L'ordinamer 


Il reciutamento del Corpo contabile. 

« Reclutare gli ufficiali contabili esclusiva te 
< dai sottufticiali — dico la relazione del Minist 
< ro — è senza dubbio una delle cause degli in- 

onienti sovente lamentati per il Corpo cou- 


ali ne sono lo ragioni ? 
Allorchò un sottotenente nuovo promosso delle 


armi combattenti, provenga dalla scuola militare 


oruo del- | 


= = | 
0 dell'esercito 


è destinato, si trova a contatto immediato di col- 
leghi o sotto ia vigile eura dei superiori, che con 
la parola © l'esempio gli additano la via da se- 
guire; si trova in un ambiente, ove presto può 
acquistare quell'esperienza, quel tatto pratico, 
quelle abitudini che servono a far sviluppare i 
gorini dello spirito e del carattere militare acqui» 
stati nell'istituto de eni proviene, 

Assai diversa corro la na por il sottota» 

te contabile nuevo promosso. A lui, infatti, 
non appena arrivato al reggimento, sono affidate, 
sotto la sua intera responsabilità, c:riche delicato 
gd uffici, per cui gli manca il suasidio dell’esem- 
pio. La natura del servizio che compie non gli 
permette di vivere la vita degli altri suoi colleghi 

el reggimento, di temprarsi con essi, valendosi 

ei loro consigli, del foro aiuto, 

itudini sano o corrette, 

che costituiscono una seconda natura per chi senta 

e comprenda l'importanza doi diritti w dei doveri 
inerenti aila divisa clio indossa. 

A riparare în parte a questi inconvenienti, Pon. 
ministro auggerisce che si migliori il reclatamento 
del corpo contabile. 

Ma su quali criteri dovrà ossere uniformata la 
riforma ? 

Sopprimere il grado di sottotenente contabile, 
togliendo così l'elemento più giovime, meno e- 
sperto e non ancora esperimentato, e reclutare dai 
tenenti di tutto le armi i subalterni che abbiano 
la necessaria attitudino @ che per serietà di carat- 
tere, si siano dimostrati idonei anche moralmeute 
a quelle funzioni, sarebbe un rimedio. 

Ma una tale soluzione avrebbe il difetto di pre» 
cludere ad una numerosa categoria di sottufficiali 
la possibilità di raggiungere il grado di ufficiale 
lasciagdo aperta la sola carriera nello armi com- 
battenti, 

Inoltre un corpo così reclutato saretibe viziato 
dall'origine per il dubbio ed il sospetto che essi 
fossero il risultato della riunione degli elementi 
meno buoni per condizioni fisiche o di altra na- 
tura delle varie armi. 

Miglior partito è parso ed è quello di adottare 
pel corpo contabile un reclutamento misto, cioè 
reclutare i suttotenenti dalla scuola doi sottuffi- 
ciali, ma di completare parte delle vacanze an- 
muali con tenenti trasferiti nel corpo dale vario 
armi, precisamente come avviene per l'arma dei 
RR. carabinieri, che recluta i sottotenenti dai ma- 
rescialli e compluta il ruolo doi tenenti on pas: 
saggi di ufficiali di eguale grado dalle-aitre armi 

Il reclutamento di base ne sarebbe migliurato; 
giacchè, essendo meno nu:herose le nomine, più 
accurata potrebbe essere la scelta, 

D'altra parte, il passaggio nel corpo di tenenti 
delle varie armi, nella proporzione di un terzo del- 
le vacanze annuali, produrrebbe l'indiscutibile van- 
taggio d'introdurre nel corpo contabile elementi 
già esperimontati e già eduesti allo discipline mi 
Titari, @ che appunto per il loro piccolo numero 
potrebbero essere scelti fra coloro che per consi- 
derazioni di varia natura si sontissero maggior- 
mente attratti al servizio di ufficio, pur posseden= 
do le qualità, specixlmente morali, indispensabili 
pel compimento delle nuove mansioni propria del 
corpo contabile. 

Onde fosso tutelato equamento l' avanzamento 
dei tenenti efetrivi nel corpo @ fosse assicurata ai 
tenenti trasferti una carta permauenza nel grado 
di tenente contabile, nell'interesse del servizio ed 
anche della propria istruzione, i trasferimenti dc- 
vrebbero avsenire entro determinate condizioni di 
anziani e la legge fissa ad un necessario di 
tre anni, 

Finalmente il progetto si propone di migliorare 
l'avanzamento degli ufficiali del corpo contabi, 
con epportuni ritocchi delle sue tabelle organiche, 
che meglio ne proporzionino, in rapporto all'avve- 
mire della carriera, i dirersi gradi. 

Risultato di questi ritocchi sono l'aumento di 10 

ciali superiori ed una diminuzione di 239 uf: 
ficiali inferiori, ottenendo così una proporzione nei 
gradi, la quile è sensibilmente superiore a quella 
che presenta l'ordinsmento attuale. 

Fd invero il rapporto dei capitani ed ufficiali su 
periori per ogni subalterno, che è con l'orga- 
nico attuale del 31,08, salirà con l'organico propo- 
sto al 34,05. 

Non è piceolo benefici 

Ut altro vantaggio del nuovo ordinnmento è 
quello di avere diminuito il numero di questi uf 
ficiali non combationti. 

Lo vedremo meglio in un successivo articolo, 
Intanto è ben» fissare queste cifre : 

Uficiati 


are quelle a 


Ordinamento attuale. 
combattenti 
Ufficiali non combattent 


79,09 
2,509 — 21,00 
Totale 13,331 
Ordinamento proposto. Ufficiali 
combattenti 
Uîticiali non combattenti 


10,406 
9,370 
‘tale 12,779 — 100,00 
Alla complessiva dimivuzione di 539 ufficiali di 
non combattenti ii Corpo contabile contridui- 

sce con 229, vale a dire con il 4L per 100. 
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*YORI PUBBLICI E FERROVIE 
La ferrovia Parma-Brescia-Iss0. 
Martedì scorso si è aperio all 
Piadena-Ssn Zeno Folzano (chilom. 46 circa), ul- 
timo che restava a compiere Ja importante lines 
Parma-Isco per Brescia. 
Il nuovo tronco comprei 


neto sull'Oglio, Asola, Re 
Visano e Ghedi, 0 lo fermate 


veizio Îl tronco 


le stazio 


nto di Rey 


di Can: 
pra, Visano, 
odello sotto, 


nea Parma-B; seo ha comune con la 
Pavia-Cremona Brescia il tratto Saa Zeno: 
Brescin e la fermata di San Zeno Folzano. 
La liner è tutta pianeggiante con pendenza 
massima del 6 per mi 
Il raggio minimo delia curve è di metri 400, 


Progetto di complotan tronco tra Pont 
Canavese 0 le fuciue del Creato nella Conso 
Pont Canavese-Campiglia Sonne (Torino), 

a di riparazioni sile op go il 
+ Fosso Ortolano Aquila‘ della Nazionale 4 


fica di 

Dligatoria da Guglionesi 
(Campobasso). de 
Ia. di riparazioni ad un tratto frà Gairo Tar: 


te cavo di prestito lungo l'o 
alla stazione om 


quinara ed Arbatasi nella Nazionale 78 (Cagliari), 
14. riformato per lavori e riaffitto dell’Albergo 
di Vallombrosa (Fironze). 


Note bibliografiche 


Pier Candido Decembri e PV Uma- 
noesimo in Lombardia, dissertazione di 
Mario Borsa — Milano, Tip. Bortolotti. 

Il tema era bello e originale, ed il Borsa ne ha 
ricavato uno studio della ma importauza, cho 
sarà spesso consultato e citato. Intorno al Decom- 
Mni, che ebba tanta perto nello sviluppo e nel pro 
gresso del classicismo in Lombardia, ogli ha rr 
colto notizie veramente insparate, da documenti, 

orie, tradizioni, carte ducali. Cs lo mostra in 

relazione con i potonti d'Italia ed i più illustri fra 

i letterati del suo tompo, non solo, ma anche co- 

fra coloro i quali ebbero più a cnoro la 
l'erudizione classica. 

a corregga errori de' roconti biografi, osa- 

del Docembri e di quanti obbero ro. 

iungendo a ricostruire un perio- 

ignorato, 0 pur degno d'ezsero conosciu- 

a storia letteraria italiana duranto il se- 


di telterature straniere, di 
tubini — Firenze, Tip. Le Monnier. 
iggior critico, B. Zumbini, ha rac 
volumo alcuni studi, i quali, 

trano la sua gentile genialità e la sua pro 
ti lotterari di 
tanza i \eglio si cono- 
seritti 0 serittor 
ma di cui le opero sono poco lette, come 
io del Pellegrino di ( 
iymont dol Goethe 
se (Natano il saggio) del Lessing 
Gii altri etadi si aggirano intorno ad argomen 
di lotteratura contemporanea © vi sì paria di Man- 
zoni e di Hugo. Ma il volumo contiene anche uno 
udito saggio su! Paradiso perduto, di N 
belli di Shakespeare, ed intorno all’umori- 
Rabelnis, 
sempro lo Zu che parla coma 
endo il lettore con l'incanto di u: 
sensa profondo 

Torse, tra i cultori di critica è 
è di quelli, doi quali s'im 

malche cosa, anzi molto coso, 


Saint Sigoy — l'aris, Lemerre. 
giovano poeta è francese, ma ogli vive 
tempo in Italia, ed ama il nostro paese, 
alle eno memorie, e lo ammira, e ne 
trae motivi poetici. Hs visitato le principali fra 
lo nostro città, o in tutta ha trovato ds cantare, 
sì cho il suo v ra, la più ideato 
siono di quant il euora e 
nto. 
signor di Saînt-Signy dodica i singoli compo- 
enti di questo bello ed elegante volum 
per la maggior parte italiani, e no ri: 
e desidera l'aletto. Non 
nchè egli, straviero, mostri di 
amaro tanto il nostro paese, e di venerarno le 
mer o quali noi siamo così strotti, perchè 
no sian to orgogliosi, 

Edizioni Perino — Domani l'editore Pa 
rino pubblica: Tipi e storielle, di Richel, 

1 tipi sono parecchi: il libro, l’autore, che è un 
bel tipo, e quelli dell'editore Perino; lo storielle 
tono molte. 

È' un libro divertente nos solo; ma è anche ua 
libro non dei soliti, che riuniscono delle rifritture 

la @ miele @ che si buttano in un canto 

I Tipie storielle di Richel ‘sono 

ca, in cui sfilano tutte lo 

ina poste în canzonatura 

con un umorismo di buona lega e con quell'ironia 

sottile e bonaria che forma i) fondo dello scrittore, 

abbastanza noto al pubblico perchè sia necessario 

ntazio ai lettori. 

ipi e storielle costoranno soltanto una lira, 

antanque il volume di pag. 272 sia illustrato 
idamento da Ciani. 


Mercati italiani ed esteri 
Cereali 

A Nuova York i grani rossi ribassarono a_dol- 
lari 0,59; i granturchi a 0,47 8/8 e lo farine ine 
variate a doll, 2,15 al barile. 

A Chicago sostegno nei grani e prezzi incerti 
nei granturchi e a S. Francisco ni si quota 
rono a doll. 1,17 1}? al quint. franco bordo. 

In Germania, Aî ‘agheria, nel Bel 

ni in rialzo, 

In Francia e Inghilterra tendenza incerta e in 
Italia tutti i cereali continuarono a riba: 

A Livorno i grani di Maremma a 2 
tale; a Bologna i grani da 

da 2a 13; a V 

,50 e il riso d 


grani bianchi 
Culle, 
i prezzi per merce pronta ebbero 
ento, mentre per operazioni a_ter- 
varono qualche ribasso, Le vendite asce 
sero a 600 sacchi senzi designazione dei corsi. — 
A Napoli il Moka Egitto venduto a L, 305: il 
Porteri il Giava a L. 265; il San- 
il S. Domingo a L. 2 
Sa il tutto al quint. fuori dazio. — 
igiia il Rio da fr. 102 a 104 ogni50 chilo- 


Zuccheri, 

A Genova i raffinati della. Ligure-Lombarda 
venuti a L. 147 al quint. al vazone; a Napoli 
i raffinati nostrali da L. 147 a 148; a Trieste i 
pesti austriaci pronti da fi 


per l'interno e quasi 

rono delle greggie 

nei titoli a 13 a seconda 

qualità e incannaggio. Le greggia 9,10 1° 0r- 

dine realizzarono da L. 5 $ ‘e gli organ- 

zini 17119 da L. 68 a 69. — A Lione discrete do- 

mando, pochi affari e prezzi fermi. Fra gli arti 

aliani venduti notixmo greggie 13/15 di pri- 

- a fr. 63 © organzini 18120 a fr. 68, Tele- 

grafano da Shanghai che le greggio classiche 

co N. 4 dei migliori chops si venderono a 
36,43 0 lo N. 5 a fr, 28,04, 


La Rivincita di Fernanda 


di F. DU BOISGOHEY 
(TRADUZIONE DI R. GHIRLANDA) 


— ll visdomino ? 

— Sì, è il suo titolo. Noi andiamo in casa del 

mino di Sartilly. 

— Credevo che non vi fossero più visdomini, 

b Giustino. 
di sì! Il mio compatriota venne pre- 
itato a codesto signore da un gentiluomo per- 
e lo ha assicurato che il signore di Sarti- 
liy era di una nobiltà autontica ed antichissima. 

— Mi paro che la strombazzi un po' troppo la 
tua nobiltà, 

Se gli agenti penetrassero nella bisca, il visdo- 
mino finirebbe alla polizia eorrezionale. 

— Lo vostre leggi sono assurde. Nei pacsi libe- 
ri ognuno fa ciò che vuole. 

1 diritto di giuocare fa parte dei diritti dell'uo- 
mo. Ma nulla accadrà di simile al padrone della 
rasa, 

— Fatto sta che egli si circonda di precauzioni 
she mi sembrano eccessive, ed anche un poco 
puerili, 


A Genova nel corso della settimana si vendero- 
no da 650 quintali soltanto al preszo di L. 95 a 
112 per Bari in genere; di L. 98 a 128 per Ro- 
magna di L. 98 a 118 per Riviera ponente e di 
74 A 80 per cime da macchine. 

A Firenze e nelle altro piazze toscane 1 soliti 
prezzi di L. 105 a 150 e a Bari di L. 94 a 108. 

Bestiami. 

A Bologna i capi da macello fini, ricercati © 
quotati da L, 115 a 130 netto, scomati di prezzo 
i bovi da lavoro; suini ben tenuti. 

A Milano i bovi grassi da L. 115x125 al quint. 
morto; i vitelli maturi da L. 195 a 195; gli im- 
maturi da L. 40 a GO a peso vivo ci maiali grassi 
da L. 90 a 100 — e a Mantova i bovi da macello 
da L. 43 a 60 al quint. vivo e quelli da lavoro da 
L. 650 a 900, 

Agrumi, 

A Genova recano domanda buona nei limoni di 
Sicilia che si vendono da L. 4,50 n 5,50 la casset- 
ta. Negli aranci al contrario calma e prezzi in- 
varinti, 

A Mess rocattà di limone nuovo venduto 
a LL 400,50 lt Voito @ di bergamotto a L. 889,60 
e l'essenze a L. 4 per libbra per limone e L. 3 
per arancio dolce; a L. 4,25 per arancio amaro € 
L. 7,75 per bergamotto. 

Pesrolio, 

A Genova il Pensilvauia di cistorna aL. 9,50 
a 10 al quint. e in casso Atfautie a L, 4,20 per 
cassa — ‘e il Caucaso di cisterna da L. $ a 8,50 
al quintale e in casse a L. 380 a 4 per cassa il 
tutto fuori dazio. 

le il Pensilvania da fior. 7,50 a 8,50 — 
Auversa il pronto al deposito quotato a fr. 12 
ale e a Nuova York e a Filadelfia da 
)a 515 
Prodotti chimici. 

A Genova le vendite fatte realizzarono come 

cesso: zolfato di rame da_L. 48,50 a 59, cre- 
mor di tartaro da L. 200 a 220, litargirio da lire 
41 a 62, soda in cristalli L. 7,70, ssl di soda da 
L. 10,60 a 15,90, bicarbonato di soda da L. 19,10 
e 20, cloruro di calco da L, 24,50 a 25,80, solfato 
di ferro a L. 7,60, carbonato di ammoniaca L, 85, 
prussiato di potassa giallo L. 944, bicromato di 

potassa da L. 94 a 112,50 o magnesia calcinata 
da L, 124 a 15 


ALGA 

A Messina gli zclfi in calma invariati. I prezzi 
praticati furono di L. 6,54 a 7,40 al quint. sopra 
Girgenti. di L. 6,96 a 7,66 & 
6,6 42 sopra Licata. 

In Ancona i doppi raffinati in pani a L. 8,75, 
i macinati a Lt 11 © i ramati 8 per cento aL, li 
il tutto allo scalo de 


si DI ” DS sy 
Arri DEL GOVERNO 

MR. Mariza. — I sottotonenti di vascello ap- 
presso nominati sono promossi tenenti di vascello 
® decorrero dal 1° corrente ; 

Bonelli Enrico — Resio Luigi — Franck Angelo 
S.A. R. Luigi di Savoia — Cholotti Guido — Can- 
ciani Ciro Barsotti Gino — Piasza Venceslao 

- Orsini Pietro — Notarbartolo 


si Alberto Aliredo Ruggiero Adolfo 
— L no Massizailiano — Dondero 
Paolo — Trucco Alfreto — Cario Alfredo — Baz- 
zoni Armando — Talmone Maurizio — Limo Gae- 
tano — Spagna Carlo — Oggero Vittorio — Tor- 

di Crestvolaut Vittorio — Magliano Andrea 

Folco Gabriele — Scaparro Agostino, 

In luogo del enp. di corv. in posiz, ausiliaria 

ncesco Profumo (cap. di freg. nella R. N.) è 
chiamato in servizio temporaneo il pari grado G. 
B. Ferrari, e destinat> resp. dell'Ancona, 

Il ton. di vase. Fava sbarca dalla N. S. C. ed 
imbarca sul Vesutdo, in sostitus, dol pari grado 
Calionda, 

I sottoten. di vaso. Giovannini o Sani sbarcano 
dalia N. S. O. per imbarcare sull’ Avoltoio 0 sul- 
1 

neri di 2% el. Edoardo Costa, Angelo 
Scrivanti, Pietro Pellecchia o Fausto Baratta, sono 
destinati col 6 settembre: Costa al 2° Diparti 
Seribanti al 1°, Pollecchia a Paronto 0 Baratta al 
1° Dipar 

Il commesso di 2 schini Giuseppe è do- 
stinato a prestar servizio presso l'Uffisio tecnico 
della R. Marine a Livor 


i iNCiE DEL REGRO 
er telegrafo — Nosiro servito) 


— A_ Caorgo, due 


di sei anni, afferrò un 
aguo ; poi si rimiso pa- 


Belogna, 6, oro 14 

è stato trasportato alla Certo: 

to, il cadavero del cay. Giusepp 

colonnello del 50 ianteria, mor 

Martino in Argine, ove trovavasi in ci 
Il Magri era ottimo e x 


o giunto ogxi ed 
rà tumul 


tenente 


assicura che 
hi, il quale consi- 
ortuno 
tra- 
ciso di indire le 
i generali luogo il tra a 
bro prossimo, 
Va facendosi più seria l'agitazione degli ope- 
numerosi cotonifici di vallo Seriana, stanto 
essiva resistenza di divorsi proprietari 
ore 16,10. — Nel salone dei No- 
gi il professore Brugnoli tenne una con: 
itrato internazionale, a. 
vanti a scarso pubblico. 

li brio, l'elevatezza del discorso o la simpatia 
goduta qui dal couferenziere, valsero ad attenuaro 
la stranezza di quest'altra utopia bonghiana, 

L'oratora fu applaudito. 

Napoli, 6, oro 16,40, — Lietissimo che i fatti 
giustifichino le mie previsioni, vi annuncio iche 
lo condizioni sanitarie deila città sono sempre mi- 
gliori. 


La popolazione si rinfratca a riconosce che ri 
manero qui, dopo le attiva misure prese, è abitare 
luogo più sicuro che altrove 

La prova delle esagerazioni propalate è il per. 
fotto stato della guarnigione or non sono possi- 
bili le finzioni. 


Milano, 6, ore 16,50, — Stamane all' « Alber- 
go del Popolo » si trovò morto per avvelenamen= 
to Enrico Segrò, negoziante triestino. 

Il poveretto si suicidò per una malattia incu- 
rabile. 


Una visita ad Anagni 

Anagni, 6. — Una comitiva d’amici, di gior- 
palisti e di professori era ststa invitata ‘ad Ana- 
gni dal comm. Ruggero Bonghi, che desiderava 
mostrar loro il Collegio Regina Margherita, del 
quale a Ini si deve la fondazione, ed i locali ove 
sorgerà il Collegio Ro Umberto. 

Gli invitati giunsero circa le dieci antimeridia- 
ne, ed ersno tra loro il sgrom, Bacci, prorvedi- 
tore agli studî, il cav. Sferra Carini, l'on. Ode- 
scalchi, l'assessore cav. De Angelis, il conte Am- 
brosi De Magistris, la signora Guerrini, ispettrice, 
ed i rappresentanti dei giornali principali di Roma, 

Ad Anagni li attendevano il Bonghi, la sua 

ntilo signora, la direttrice del Collegio, signora 
Caccialupi, la signorina Montanari, che fecero gli 
onori di casa con tutta Ja loro ben nota cortesia. 

Furono visitati tutti i locali dell'Istituto, le stan- 
ze di studio — ove le alunno ancora subivano gli 
esami — le sale di lavoro, ricche di macchine, ls 
scuola di disegno diretta con tanto amore della 
signora Borli, le salo di fioreria, ove insegna la 
signorina Zoîi. Una gentile fanciulla, Margherita 
Doni, mostrò come si usi con grande rapidità della 
macchina da scrivere Remington: ed altre fra 
scolare e maestre condussero gli invitati per le 
sale d’agraria, di telegrafia, di telofonia, perchè 
ad Anagni s'insegna tutto, di guisa che una gio- 
vineita vi sceglie quella posizione che Je pare ini- 
gliore, cd a cui si sente chiamata. 

Dopo due ore — non meno — di visita, che ha 
Insciato u tutti la più grata impressione, dopo 
ver letto sulle pareti dei corridoi centrali lo belle 
massime che il Bonghi ha dettate, e che racchiu- 
dono i più nobili pensieri morali, gli ospiti furo- 
no trattenuti a pranzo, nel refettorio stesso del 
Collegio, 

l'è stato un pranzo allegro, reso anche più 
lieto dalla presenza delle allievo, contocinque bem- 
bine sa vispe, gaie, floride, che a mavano 
a papà Bonghi, che esse amato, come un secon- 
do padre. 

Al dessert, primo ruppe il ghiaccio dei brindisi 
l'avvocato Monti Guarneri dell Opinione, planden- 
do alla nobile opera ghi. Questi rispose, 
ringraziando ; ma ric n l'opera 
ebbe favorevoli i minist bblien 
e sì augurò che sempre pi aiutino, perchè il 
Collegio Margherita possa conseguire picuamente 
lo scopo per cui è si mostid, pi 
grato alla stampa clie sempre gli fu liberale d'in- 
coraggiamento e di aiuto. Dopo il Bonghi, pariò 
il comm. Bacci, plaudendo all'Istituto ed ai resul- 
tati che esso dà, promettendo di far in guisa che 
sempre più ne cresca la floridezza, 

Quindi gli ospiti furono condotti dallo stesso 
Bonghi a visitare Anagni e i suoi m 
era cicerone il conte Ambrosi De Magi 
dotto storico, che non lasciò nuila di trascurato e 
cho ricostruì il paese celeberrimo, raccontandono 
le vicende e la storia. 

Così si giunse al mon istercen: 
ove, nelle sale concesse dal municipio, sta per 
sorgere l’Istituto per gli orfani dei professori del- 
le scuole secondarie, quest'altra opera, ardua © 
pur così urgente, cui il Bonghi ed i suoi coope- 
ratori attendono da tanto tempo e con tanto zelo. 

Per ora sono pronti dieci posti, che saranno a: 
segnati entro l'ottobre prossimo; ma i locali belli, 
ariosi, ridenti permetteranno un giorno di acco 
gliero un numero molto maggiore di fanciulli. 

Era già prossimo il tramonto, quando gli o- 
spiti tornarono al Collegio Margherita, ove era 
preparato un Zunch nel giardino rtesso dell’Is 
tuto: le bimbe vi giuocavano a cricket, a palla, 
rincorrendosi per ogui dove, gacrule, spensiorate, 
felici di sentirsi amate e protette. 

Poi calò la sera e fa necessario partire, Allora 
tutti si accomiatarono da! comm. Bonghi, grati a 
lui di una giornate passata in una festa verame 
te gentile e geniale. 


Un libro di Giuseppe Costetti, 
bro di Giuseppe Costetti che porta per 
Storia del teatro italiano dal 1821 al 
bisogno di essere raccomandato 
a tutti coloro che l'arte amano ed intendono. Il 
nome dell'autore e la qualità dell'opera sna sono 
per loro stessi non solo una promessa, ma una 
garanzia di sicuro ammaestramento per i letto: 
italiani 

Raccoglitora sapient 
figure © personay riproduziona sco. 
nica, il Cestetti ci ha dimostrato codesta sua fa- 
coltà colle numerose che lo hanno ri 
popolare tra noi 

Oggi, alla varia fortuna dello sue commedia e- 

aggiunge il merito di un libro, da lui pensato 

ritto nel nobile 6 virtuoso intento di perpe- 
tuare uomini e cose, il cui ricordo tendeva in- 
giustamente ad effievolira negli animi preoccupati, 
anzi tompo, della giovane generazione. 

Il Costetti ha voluto associuro alla sua bella o- 
pera il rome di un altro erudito di cose d'arta e 
sorittore di ottimo gusto — Leone Fortia — al 
quale egli affidò l'incarico di presentare il libro 
ai lettori. 

l'incarico non poteva essoro davvero meglio 
affidato ed eseguito. prefazione od esordio, iu- 
fatti di Leone Fortis riassumo così chiaramente ed 
efficacemente il contenuto del libro ‘cha preferiamo 
alle nostre lo sue stesse parole 

« Ricordare, ricordare 
causeur delle corvers 
cia tanto di arte drammatici 
mento o per infingardaggine, dimentichiamo di ri- 
cordaro ». 

« E così — appunto por la comoda abitudino 
del nou ricordare — siamo arrivati alle più strane 
conclusioni — a negare l’esistenza di un tortro 
drammatico italiano, o la possibilità di formarne 
uno — neppure col sistema con cui si maturano 


re gonialo di tipi, 


le nespole, col tempo o la paglia — o tutt'al più, 
e da parto dei più benevoli, a consideraro l' arto 
drammatica come una speoio di agro romano, di 
brughiera, di terreno da bonificare, da dissodare 
— dopo essorsi bone intesi sulla scelta del guano 
atto a vincerne la ribelle sterilità. Ki 
< E del guano fecondatore furono appunto, in 
questi ultimi tompi, proposti ed esposti parecchi 
campioni — dalla fondazione di un Teatro libero 
— solita soclimstaziono di aberrazioni straniero — 
alla moralizzazione artificiale del repertorio. » 

Ecco perchè in mezzo a tanta confusione, giungo, 
& mio avviso, aasni opportuna © salutare questa 
pabblicaziono, con la quale il Costetti richiama 
tutti coloro che di tali studi artistici si occupano, 
precisamento a ciò di che abbiamo smessa l'abitu: 
dine — a ricordare — perchè il ricordare è il mi- 
glior sistema per dissiparo molti pregiudizi, per 
tranquillarò molte apprensioni, per demolire molti 
paradossi, per equilibrare molti giudizi. 

E dopo avera assistito a espo scoperto a quella 
efilata, cho il Costetti ci fa passare dinanzi nei suo 
libro, di grandi figura chs si chiamano Silvio Pol- 
lico, Alberto Nota, Cario Marenco, i! Duca di Ven- 
tiguano, Giraud, laolo Giscometti, Gherardi Dol 
Testa, Giacinto Battaglia, Rovere, Dall’Ongaro — 
@ in meszo ad essi quella maestosamente storica 
di Alessaudro Manzoni — attorniato dal corteggio 
dei loro interpreti, da Carlotta Marchionni ad Ade- 
laido Ristori, da Giottardi ad Ernesto Rossi, da 
Luigi Vostri a Gaetano Gattinelli, da Cesare Don- 
dini a Bellotti Bon — è impossibile trastenero una 
esclamazione cho prorompe dal cuore e dalla mente 
del commosso o reverente lettore. E dicono che 
non c'è un teatro drammatico italiano! M 

(N) Milano, 6, 38 — «Maestro Al 
do Catalani gravemente ammalato. Temesi morte 
imminente ». 


Facciamo voti perchè un ulteriore telegramma 
ci dia come scongiurato il pericolo di tanta sven- 
Per il Pubblico 
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BOLLETTINO METEORICO 
6 Agosto 18 


Europa pressione piuttosto bassa sulla Seandinavia, 
aumentaia oecidento, Bla 752; Baltico TS8; Zurigo 768: 
Tialia 4 ore: barometro 
pioggia temporali molte stazion 

Temperatura pcca cambiata, 

S gielo poco navoloso 0 sereno Nord © alto me- 
dio versanto Adriatico, nuvoloso coperto altrove ; ventide. 
boli vari 

Barometro 158 modio Adriatico ; 
Ontania ; 760 Sardegna. 

Mars enimo. 

Probabilità : venti deboli intorno ponente ; cielo vario 
con qualche temporalo Nord, genera'menta sereno Sad; 
temperatura ancora in aumento. 
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STATO GIVILE 


MATRIMONI del £ AGOSTO 


Maurizi Domenico, gin 
Dangeli Domenico, fac 
0 Pasquale, 


MATRIMONI del 3 AGOSTO 


Ranti Francesco, impiegato, con Novelli Anna Concetta 
Cnroprezi Gius iecistlt Maddalen 
Vanucci Quinto, for 

Giannelli Salvatore, guardis munic , con Dolcetti Celeste 
Stranueci Giovanni, ato, con Barelli Emilia 
Sant n li Anna 

Ai 

Di Vittorio Bonini 

Saperetti Ackille, comm 


SCIARADA. 
Dubbio Îl primicro, e lettera 
E l'altro è il terso ancor, 


gle e fori innunu 
Nel tutto trovi 0; 


Spiegazio 


L'Ordine della Giarrettiera 

A proposito del prossimo conf 
dine della Giarrettiora & Lord rin, smbascia- 
tore inglese a P la Libert la che detto 
ordine, il primo fra gli ordini cavallereschi inglesi, 
fu creato dal Ro Edoardo II verso il 184S. 

La Giarrettiera in velluto azzurro cupo, con orlî 
d'oro, porta in lettore d'oro le parole: Honny soit 
qui mal y pense. 

Le si porta sotto il ginocchio sinistro. 

I mantello è in velluto azzurro cupo, orlato di 
taffettà bianco e con una stella ricamata sul lato 
sinistro del petto. 

Il cappuecio è di velluto rosso; l'abito è pure di 
velluto rosso, orlato di tas anco, 


uouto dell'O: 


Il cappello, iu velluto nero orfato di taftettà | 


bianeo, porta in mezzo una ponna bianca di struz- 
20, circondata da un ciuffo di penne noro di airo- 
re, riunite da un anello in diamanti, 

ll collare d’oro, composto di ventisci pezzi, cia- 
scuno avente la forma di una giarrettiera, term 
na con un Sam Giorgio a cavallo, che abbatto il 
drago. 


CORRIERE DI ROMA 


d'agosto, 
Nota pietosa, oggi, signo:a. Pietosa o triste « 

meo tutte le sventure umane, E' vero: ride, 

terso e puro l'azzurro del cielo alla linea 

vina dei colli laziali; mormora, con bisbigli 

di carezza, l’aria pura fra la si 

viali nello ville geutilizie : fluisce Dianda e quista 

la luco lunare, ne lo notti alte piene di m 

su la distesa gloriosa di Roma mar 

canto di questa sorzana poesia di 

giango x tergere le lagrime 

sollevare i patimenti ineffrbili dei 

relitti che tras immensa mis 

le vio, per le piazze, pei vicoli della capitale. 
Triste o pietosa storia, signora, 
E storia che umilia tutte le petutanze or 

se e lo vane superbie de ; 

che accora tutto lo anim 

l'avvenire di questa nostra società contro la qrt 

sl appuntano nell'ombra, armi terribilmente 

colose. Ch, a che giovano le lustre di 1 

amor proprio, e di una più falsa disnità 

giù nei sotterranei sociali, fermenta, cui 

softerenze senza requie, l'odio nero, 

tando © invocando e preparando la riscossa. che 

sarà forso a tempo propizio vendetta © vendetta 


fol 
co 

Prosa da melodramma, dice Tartufo. Pauro im- 
belli, rinealzs Don Chisciotte, Il ciolo è ser 
l'uomo è un angelo e la terra è feconda, coneì 

il dottor Pauigloss, 

Eppure la miseria umana, nella sua forma più 
avvilente, è consegnata inesorabilmente alla cre 
nacs quotidiana e mon v'è barba di neurolozo fin 
de sitele il quale possa dimostrare a filo di Iison 
senso che il pessimismo è soltanto nu frutto sp 
rio di una malattia del secolo. 

me cui sono ignote le vertigini 

lazione filosofica e le onnipotenze dell’ ind. 

sperimentale, non conviene smarrirmi in labir'ni 
‘a 0 tentare con i mozziconi pennuti del 

i euperbi dell'aquila ; sò rassegnarmi 

alla umile parte di spettatore nella commedia del- 

la vita, soddisfatto se alcuna volta mi accado di 

veder giusto e capire qualcosa nei fatti © nell 

zioni degli altri e nei fenomeni multifo: 

socie 

E' perciò che ragionando a lume primitivo di 
senso comune, rispondo al dott. Pangloss, a Don 
Chisciotte 6 a Tartufo; che motto Ia prosa. melo: 
drammatica, il pessimismo e le inquistudivi dolo 
rose di noi sentimentalisti si cela una grande mi 
sericordia, un profondo compatimento, una dove 
rosa indulgenza per l'iufinita miseria della grossa 
maggioranza degli umani. 

Voi la dichiarate fatale, o fisolosofoni della con. 
quista, quella miseria; a noi npparo una vergo- 
gna: voi, 0 allegri bontemponi della cuccagna, 
magari la negate e a noi sembra che mai essa sia- 
gi elevata innanzi la società più cruda, più fame» 
lica, più minacciosa. 


*° 


Però, badate. Proprio nella settimana scorsa su 
per i giornali ho lette Je autorevoli variazioni di 
autorevolissimi colleghi, su una dello cose più i- 
gnobili che affliggono il nostro paese: l'accatto: 
naggio. 

È v'è stato chi ha detto esistere in Italia, condi- 
ramazioni varie e sapientissime in tutti i meandri 
dei bassifondi sociali l'accattonaggio di mestiere, 
tollerato perfino in qualete comune da qualche 
siudaco ed esercitsto liberamente in barba alle 
leggi ed ai regolamenti repressivi: un accatto- 
naggio mezzo n fine a sc steso, precisamente co- 
me l'arte per |” 

Se lu coss fossero cosi In vergogna della mise- 
ria squalernata sì sole, degenererebbe in una 
delle forme più mostruose della solidals. vigliae- 
cheria umana. Ma io che pu 
gigantesca processione dei miserabili di Londra e 
di Parigi, esercito sterminato di fronto agli ac- 
cattoni urbani dello città italiane, e che con negli 
occhi Ia terrificante evideaza di quel dramma sccia- 
le, mai mi passò per il capo di negare fa civiltà 
e la grandezza alla Francia e all'Inghilterra, ri- 
tengo che i mici bravi colleghi 
esagorino aldesso el estendsno la 
troppo oltre coimvolgendori responsabilità nega- 
tive, 0 insussistenti 0 giustificabili, E m che 

va pro. 
prio a nulla, o tutt'al più serva solam 
tufo, 

a, la latitanza di Tiburzi ha fatto ribattozza- 
re l'Italia il paese dei briganti: ora vogliamo rie 
mettere in onore anche la perifrasi complemonta» 
re: <il paese degli accattoni di mestiere? » Inie- 
grate tutto questo con un po'di mafia © 
morri rettatelo com un pizzico di Banca Ra- 
mana, mandate il manicaretto alla ir 
due mondi, e lu letteratura italiana all 
l'ultimo e Îl più concludente dei erpitoli. 

sè 
Roma e per Roma: del resto n 
ni, E anche ia Roma esisteranno alcuni 
esercitanti l'infame marcato specialmen- 
adolescenti dati iu affitto per le ore 
ne; aticle in Roma non iscarseggieran 
viziosi, i depravati, gli ignobili ai quali l'i 
za e l'abitudine dell'ozio hanno tolto dignità, 
pudore € direi coscienza umana e 4 
la caccia è un dovere, 
inki certo necessario ; però credet 
che questi esseri siano in maggioranza ? Io no e 
pare girano possa negarsi csstare, indipenden- 
da nizrazione, da ogni mo- 
inarin fatta distorti 
o ed illusorio dei 
è la miseria clic ot- 
rta 
stiva, stanu nelle oss notturne gi: in- 
felici tormentati dagli stiracchiamenti dello sto- 
maco vuoto e li induca a stendere la mano pau 
rosi della pol croceria oscuri, al raro 
viandante. 

Uscite di notte e girate Roma nei vicoli l 

nelle ombre delle svolta e vedreta. Non sono cio- 


siruosità m 


contrano nell'inverno —non soro soloino 
ciati 6 disgustosi che vi importunano do 
dovi il solio: sentirete borhottare una preghiera 
€ angosciosa © vedrete tendere lameno qual 
smunto e barcellante, cui l’antics cu 
della persona traspare nei residui sbrandellati 
li abiti civili, o qualche opersio abbattuto il 
quale implorerà nelia mancanza di lavoro, ua par 
pei figli suoi digiuni. 


Ci vogliono più formalità per entrar qui, che 
per essere ricevuti in una loggia massonica. 

Ora comprendo perché il visdomino pretende che 
i suoi clienti vengano a piedi. Se un cocchiere as- 

esso a querte operazioni preliminari e potesso 
imaginare che quella palazzina è piena di cospi. 

i, andrebbe a fare la sua di 
Prefettura... Ma sembrami che non ci sia gran fretta 
di rispondervi. 

— Ci vuole il suo tempo per verificare il bi- 
glietto d’invito, Il mio compatriota mi ha preve- 
nuto che per far ciò occorre qualche minuto... 

— Dopo i quali? 

— Dopo i quali la porta si aprirà, 

Fero, vedete, si apre. 

Infatti la porta si schiudeva, 

Una mano invisibile aveva tirato il cordone. 

— Entriamo, disse mister Laramie, 

Giustino lo seguì senz'altre osservazioni. Aveva 
avuto in principio qualche inquietudine ; e cioé, 
che il portafoglio dell' Americano avesse po- 
tuto essere vuotato con un processo più brusco 
che il rastrello dei croupiers, e che quella casa mi- 
steriosa fosse semplicoment» uno scannatoio — nel 
senso violento deila paroln che serve a design: 
ad un tempo le bische e le tane dei malfattori. 

Ma credeite aver trovato la spiegazione di tutto 
quelle precauzioni per entrare. 

Imaginò che avessero per iscopo di seuoto- 
re l'imagivazione degli stranieri ingenui che era- 
no invitati a quelle sedute notturne, 


E d'altronde egli non era scontento di fare, sen- 
za aprire la borsa, la conoscenza di quel visdo- 
mino ospitalo che apriva i suoi ealoni ai ricchi 
amatori del nobile giuoco della roulette. 

Appena furono entrati, la porta si rinchiuse die- 
tro di essi, probubilmente per effetto di un mec- 
cunismo ingeguoso, poichè non videro alcan por- 
tinaio. 

E' vero che non c’era molta luce in quel ve- 
stibolo, in fondo al quale briliava un'unica lam- 
pada sopra nn piedistallo di marmo. 

Essi si avviarono verso quel faro 0 stavano per 
dar di cozzo contro una invetrata che non avera- 
no avvertita, quando un lacchè in livrea usel da 
un rifugio ove si nascondeva e li pregò cortese- 
sumente di volergli consegnare i cappelli ed i 
palelots. > i 

Questo usavasi un tempo a Frascati. Jl visdomi- 
no conservava la tradizione della grande epoca in 
cui il localo dei giuochi tenevasi sui pontoni al 
l'angolo del boulevard Montmartre e della via Ri- 
chelicu, 

Ciò fatto, il servitore aprì una porta laterale 0 
indicò ai visitatori una larga scala splendidamen- 
te illuminata. 

— Etbene, che ne dite, mio caro? — domandò 
il Canadese mettendo il piede sul primo gradino — 
mi pare che il domicilio del signor di Sartilly non 

ia un bugignttolo. 

— Non mi figuravo nulla di simil» mormorò 

nstino. 


Sembra d'essere in un gran palazzo. La roulet- 
te xon è mai stata così pomposamente alloggiata. 
— Il fatto è che in America vi è meno lusso, 

— È più zeri... 

— Scommetterci pure che il vistomino non ras 
somiglia per nulla ai eoliti direttori di queste im 
prese nelle città dell'Unione. 

Laggiù si chiamano tigri... e non senza ragio- 
ne, perchè divorano senza pietù i di: 
cntori. 

— Mentre il visc mino avrà dei riguardi per 
essi, non ne dubito, ins alla fine dei conti li di- 
vorerà ogli pure. 

— Non tutti, poichè il mio compatriota ha gua- 
dagnnto, e d'altronde, ve lo ripeto, voi non sarete 
obbligato a giuocare, Vi present 


iati giuo- 


come un mio 
amico... Ho il diritto di condurne uno. Dirò, se 
lo volete, che siete venuto per compiacermi e che 
xion amate îl giuoco. 

— E' inutile, balbettò Giustino ; farò come tutti 
gli altri, ma sarò molto prudente. 

In fondo egli moriva dalla voglia di tentaro la 
sorte, e non vedeva l’ora di trovarsi davanti al 
tavolo. 

Ma era altresì curioso di sapero in mezzo a 
chi si sarebbe trovato, eda qual varietà della 
razza dei croupiers appartenesse il padrone dello 
stabilimento, 

Il signor di Sartilly attendeva i suoi ospiti dal- 
l'alto dello scalone sopra îl pianerottolo pieno di 
fiori rarissimi, ed il suo aspetto non corrispondeva 


affatto all'idea che Giustino se n° 
di vederlo. 

Era un vecchio dai lineamenti nobili, e dalle 
maniere squisite 

Magro, n 
figura dell'antico regime. Aveva dovuto servire 
nella vecchia guardia del corpo. 

La sua tenuta era irreprensibile. 

Nessuna placca, nessun cordone, nemiinéNo un 
nastro alla bottoniera, benchè doresse essere 1 
meno cavaliero di S. Luigi. 

L'aria semplice e sciolta di un gentiluomo che 
riceve i suoi pari nel proprio salotto. 

In una parola, perfettamente il contrario di un 
major de table d'hote o di un direttore di giuoco. 

— Siate i benvenuti, signori, disse egli corte: 
semente, ma senza decampare dalla sua attitudine 
austera e posta. 

Voi mi foste prenonungiati da air Meredith Di- 
suey, di Baltimora, che mi ha fatto spesso l'onore 
di passare la serata presso di me, duranto il suo 
soggiorno a Parigi. 

Mi disse, prima di partire, che mi avrebbe in- 
dirizzato due do' suoi compatrioti, e 

— Perdonate, signore, interruppe Francis La 
ramie, io non sono eittadino degli Stati Un..iti. 
sono Canadese, 

— E' quasi la stessa cosa, replicò sorridendo il 
visdomino, 

— E il mio amico è Parigino. 
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Fu data lett 


La caltte pu 
dopo il mez 
Boesî, d'anni 
mauilestati, 
Come è noto, il Bos 
me al dottor Mochi ch 
pirito 
ri è pure stato is 
via Arenula, certo Cai 
niento egli pure da N 
Per ni buon fin 
A una gua 
vertire subito chi d 
petto che verrebbe i 
eretto di Santa Sì 
Ma, lo ripetiamo, a 
sempre — le condizioni 
Roma non potreb 
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sorridendo il 
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E la sventura vera ha accenti, ha un'eloquen- 
z4 che non inganna mai; non deosì signora? 
L'altra notte ers una donna incinta, giovine 
sruta, con due figliuoletti piaugenti at 
le sottane la quale nei momenti più delicati 
© più solenni della maternità, si dibatteva abban- 
ia sulla gradinata di una chiesa; ieri notre, 
N uomo maturo e quasi civilmente vestito, ca- 
| marcispiedì del Corso, 
miseria: la miseria che domanda 
ì e, lasciatemi anche > giustizia. 
0 
so: sono particolari quelli che cito, inerita- 
Mili nella costitu ci sono i vint: 
ta: ma non p 
conforbai 
; la filantropia moderna m 
i adoperano n lenire il male 
plesso enime di cause si 
avato e in tuts Europa 
a coscienza di tutti 


a stinito 


© per un 


‘e più ag, 


l'obbligo di stare ben sveglia e di 
erismo che si allarga per tu 
più forte, più sicuro 
dia borghe- 
sin. Oggi i rimedi 
bisogna nasconde 
agizio palesa è solo parte de 
7 la lege, per sovran 
di dignità umana e di morale politics, 
fa la leg 


nuinamente riv 
ta: il diritto al 
mato di mendicare; lo car- 
questo affamato, pure a 
e volontà di lavorare, non trova 
età nega questo lavoro, moi 
viceversa, impone il dovere 


ce 
perché io ho molta fede 
ca bontà collettiva degli uomini, In- 
la piaga e occorre lenirno il do- 
Tai la socintà attraversò tempo più propizio 
Îar prova della sua nobilitado. 
corre tener bene a mente, che lo Stato on- 
ate, che lo Stato-provvidenza — per quan 
e legittimi sieno i suoi doveri — è 
nera, 0 uno sproposito politico @ sociale, 
n consiglio — se consiglio posso dare e sincero. 
tevi tutte, creature buone, o nella misura 
vostre forke organizzato umanamente, con ia 
verecondia del bene, la redenzione della. miseria 
Non è più l'elemosina che umilia ed è umiliazite, 
che vi si domanda; qualche cosa di più alto ed 
educa : generose. In una parol 
siamo 0 rit istiani. 

Perch 0 io mi sbaglio, 0 nel cristia- 
resimo, capito e praticato com'io lo sento e lo vor- 
rei praticare, sta in gran parto virtualmente ri 
Iuta In questione sociale, 

Lasciate strillare i pasciuti, i cinici, tutta Ja coor- 
te degli ubbriachi del senso, neganti l' Ideale u- 
mano che è tradotto tutto integro nell'Erangelio. 

Lasciateli apostrofarci per illusi, retrogradi, co- 
dini; tanto In gazzarra presto 0 tardi sarà scontata, 

Le passioni, gli istinti, i perrertimenti volut- 
tuarii, gli appetiti sfrenati trascinano il mondo a 
tutte le aberrazioni. Si è smarrita con la fede in 
qualche cosi al di là dello stomaco, la misura, la 
Dietà, In sobrietà, la forza virile, l'elevatezza del 
carattere, il coraggio dell'abnegazione. E lo gras 
se uigestioni non voglioro essere turbate da voci 
di miseri, di aftamati, di morituri d'inedia. Così 
11 mondo morale, che è poi il mondo della coscien- 

i uno sfacelo spaventevole, 
- 
eh! signora? Ma voi la capite questa 
a e mo la perdonate. Voi, pietosimente, in- 
tellettualmente cristiana e che credete con me nel- 
la assoluta necessità di un ritorno morale ala dot- 
triva di 


Lorelli. 


lamazione a 
ultimo el 
i, ottennero il maggior numero dì vot 
RL nuovo comandante del 99° — leri, 
Îl cav. Stevani Francesco assunse il comando del 
1 li suo primo atto fu di clemenza, 
rt i consegni 
trovavano în prigione 
agli uffciali alenni guoi savii eri- 
ferii în materia di disciplina e di interpretazione | 
È applicazione dei regolamenti militari, Vis:(ò mi- 
nente le caserme nelle quali si trova fraz 
ito e, probabilmer 
& vedere i malati” del eu0 regg 
‘ani è un soldati veto senso 
la. Fece tutte le campagne dal 09 in poi 
fregiato da al valore, 
Inutile aggiungero che prod i ufficiali 6 


ggi si reche- 


all'esame d-Ila Ci 
etto sull' ordiname: 
aestro Alberto Murti, 
In Cominissione ne approvava le ides 
‘a dei dubbi: sulla loro tr 


eguito a questo voto, il maestro Murri seri- 

ì pr emoria esplicativa e, da- 

to lu special soggetto, il ministro 

della guerra autorizzava l’autore ad inviare il suo 
lavoro a ie le bande e fanfare dell'esercito. 

Pepo i, le carteline, — S 
mporanea vizio 
Le-raglia impostati in Italia e nella co. 


lonia Eritrea per gli uî 


, tate nelle località auliertoa 
divtinazione dell’Italia e della colon 
Pel festivo. y 


ine dei comm 

Fu data lettura della relazione della Com 

ne €, dopo breve ed animata discussione, ven 
va approvato all'unanimità il seguente ordine del 


generale dei 
‘no 6 agozto 18) 
ta la rel 


nella sale 
ione della Cormie- 


una Lega popolara pel consegui. 
s0 festivo, 
are una Commissione di 7 m 
tormino di 19 giorni, propon- 
di statuto in conformità ai voti 
ssembloa, 
fin d'ora una sottoseriziona quale 
delia costituenda Lega. » 
ie_ provvisoria della Lega è stata fissata 
Società di M. S. fra i commessi di com- 
ntheon, 

La salute pubblica. — E° morto ieri, 
dopo il mezzoli, queli'impiegato — certo Achille 
Bossi, d'anni — 35 che ritornando da Napoli, aveva 
manifestati, in viaggio, dei sintomi di chol 

Come è noto, il Bossi era stato isolato — insie- 
me al dottor Mochi che lo curava — all'ospedale 
di S. Spirito. 

Ieri è puro stato isolato, nella sua abitazione in 
via Arenula, certo Campagnano, israelità, prove 
niente egli pure da Napoli. 

Per ogni buon fine, in ogni ospedale è stata 
messa una guardia municipale incaricata di av- 
vertire subito chi di ragione d'ogni ammalato so- 
Spetto che verrebbe immediatamente portato al 


Lazzaretto di Santa Sabina, 

Ma, lo ripetiamo, a tutt'oggi — e speriamo per 
sempre — le condizioni della salute pubblica in 
Roma non potrebbero essere migliori. 


rega di raccoman 

unn accurata vig nella vendita delle 

frutta, pesce ecc. nel Quartiere dei Prati di Ca- 

stello, per la ragione che, spocialmente di sera, 

da certi venditori ambulanti, si vendono delle frut- 
ta addirittara fra 

Anche una certa ispezione nelle case noa ri 

scirebbe inutile, 


a ha avuto 
luogo sui Tevere, la seconda gara di campionato, 
libera a tuiti, promossa dal Comitato nazionele di 
nuoto, sede di Roma 

Vi presero parte le Società st 
cedente © non pochi estran 

1 concorrenti si recarono in ‘ 
di psrienza, muov 
gherita, 

Nei pressi del ponte, sn due pontoni costr 
dsl genio militere, si sgelomi mn pubblico 
celtissimo, fra cui le belie siznore erano in mag- 
giorauza. Molta folla assisteva, anche, dall'eito 
delle due rive. La musica dei 6 fanteria suona- 

4 sopra un barcone del genio in mezzo al Teve- 
re, il con la Sacra Pamiglia sulla banchina 
sottostante al vecchio mattatoio, 


e al Iuogo 
do alle 8 ant. dal ponte Mar- 


isione, 
nicipio, il cav. Ricci 
Roinana di nuoto, » ece. 
servizio d'onore 
+ circalazione. Moltissime imbar- 
ro, montate da canottieri e pa- 
remi, insieme ad aleuni va- 
vano pel fiume, aun 

& erano anche i nuota 
che aspettavano, sull'acqua, 

l’arrivo trent 

Questi dalla foce dell'Aniene alle ore 
li, 7,1 
12) 19, 34; tri. 

Gli iscritti erano 50, ma soli 34si prosentarono 
alla partenza; undici si ritirerono durante il per- 
corso; tutti gli nitri giunsero nl tempo massimo, 
percorrendo i sette chilometri 6 mezzo, in meno 
di 55 minuti, in media, 

Il primo arrivato è un giovanetto del popolo di 
appena 1 anni di nome  Scarapecchia Antonio; 
esso è giunto in ore 1, 12, 96 dopo di iui, ed & 

distanza, arrivarono Romolo Ovidi, Tom- 
inaso Samaritani, Pulieri Giuseppe e Guerra Lui- 
gi, tutti appartenenti alla Società romana di nuoto. 

La giuria, all'arrivo, era composta dei signori 
prof. i’solo Postemski, Giuseppe Petri, cav, Ro- 
mano € ‘a e Trancssco Sebastiani, numerosi 
ispettori appartenenti a varie Società sportive di 
Roma se ‘orrenti. Il servizio medico 

ott. Ieim-Picci 
ano lode gli infar inelli, Gisma- 
Santoni della Commi ordinatrice. 
i, ammiratissimo uno splen- 
ra otto vogatori e timoniere della 
i dei Tevere. 

Velocipedisme. — Avvertiamo i velocipe- 
Gisti della nostra città che la Gazzetta di Trev 
ha indetto una corsa velocipedistica di resistenza 
a km., In più lunga che sin stata organizzata 

in Italia, 

Detta corsa avrà luogo l'I1 settembre su strada, 
e sarà la chiusa della riunione di corse che si ef. 
fettucranno in quei giorni nel magnifico ciclo» 
dromo di quella città. 

La corsa è libera n tutti i velocipedisti residenti 
in Italia, Trieste ed Istria. 

fissati i seguenti premi : 
premio, lire 0 — 2° premio, lire 200 — 
mio, lire 150 — 4° premio, lire 100 — 5° pre- 
cune medaglie ed altri premi 


lente della 
anrdie munie 


stenevano | 


rme che rego] 
no avere dalla 
le Socie 
tombola di ieri. — Nel pomeriggio 
nel piazzalo del Macdo, ebbe luogo l'an- 
nunziata festa popolare a beneficio del Comitato 
degli infermi poveri di Roma. 

Îl vasto piazzale era afvilato. Tn un lato della 
piuzza, innanzi alla Caserma d'artiglieria, era stato 
eretto una specie di palcoscenico, sul quale i lot- 
tatori Sterbini © ‘Pestini si abbandonarono ad una 
sfida di lotta, che terininò con la vittoria del pri 
mo; poi il romanesco Antonio Piorentini cantò, 
con inolto garbo, le canzoni: Affuecete, del mae: 
etro Guida, e Ched'è l’amore, del maestro Luzzi, 
e il noto Ninetti Renzi, insieme ad alcuni suoi 

ri, acconipaznati da un concertino di man- 

nel costume di carrettiere, eseguì il ca- 

altarell are, 

dell'L1° fanteria, 

ic:pio la verifica dei nu: 

tggisiri non fossero stati por- 

inconveniente che si ri- 

volta, alla barba del regolamento, il 

prescrive che tutti i registri debbono essere 

ti sul luogo un'era prima dell'estrazione, 

Ciò fu causa di un lieve ritardo © bastò per pro- 
vocare violenti proteste e fischi da parte del pub- 
blico, che persuasero il cav. Negri, rappresentante 
il Mui pettore di P. S. cav. Fedele ed il 
delegato della Direzione del lotto a tener duro e 
ai orlmare senz'al raziono della tombola, 
dichiarand: lati i registri non consegnati re. 

i numeri dal 889 nl 415 

> che porsedessero quindi qualche cartella 
dei medesimi, potranao reclamare la restituzione 
dell'importo, 

AI momento però în cui veniva ini 

ne della tombola, un violento turbin 

na, Nel piazzale del Macao, spinte dal 

elevarei spesse colonne di 

vere, mentre il cielo assumeva rapidamente un 

colore ciuereo cupo e cadevano grosse goccie di 
acqua, che costrinsero parecchi ad andarsene, 

Intanto erano estratti i numeri 13, 18, 60, 85, 
19, 67, 55, 45, 99. Con quest'ultimo da più par- 
ti veniva annuaziata In quaterna (L. 200). 

Era stata vinta infatti da sei persone: Caccia 
tori Orazio, falegnamo, abitante in via Principe 
Umberto 143; Liverani Sante, bersagliero ; Ditin- 
ger Francesco, manisoalso, domiciato in pizza 
Termini 22; Valeriano Tommaso, portiere della 
contessa Giunetti, al Corso 481; Mazzoni Guido, 

xco, abitante al Corso Vitt. Ein. 20 e Leozori 
Nazzareno, contadino. 

ale però si seatenava allora con stra- 
naris violenza, 

La Commissione tentò di far proseguire e ven- 
nero estratti i numeri 61, 15, 21; ma fu mestieri 
interrompere l'estrazione, 

dera a dirotto. Sul piazzale si ve- 
rificavi uo spettacolo; era un fuggi faggi 
generale; la folla si eccalcava covunque era pos- 
sibile trovare un riparo. 

I portici, i capannoni del parco d'artiglieria 
vennero presi d'assalto. In un istante il piazzale 
fu sgombro. Sotto i palchi dei cartelloni, fin sutto 
i tavolini dei venditori d'acqua e limoni, uomini 
6 donne avevano cercato uno scampo, 

Beati quei pochi fortuvati che possedevano un 
ombrelio! 

Dopo circa 20 minuti, la pioggia cessò 
il sereno: ma era tardi e nou era. possibile con- 
tinuare l'estrazione. 

La Com deliberò pertanto di « riman- 
dare a domenica prossima la prosecuzione dell 
tombola », i registri e l'urna furono suggellati 
con regolare verbale, 

I vincitori della quaterna furono invitati a_ri- 
tirare domani i denari. 

Tale deliberazione, per quanto imposta dalle 
circosta suasa parecchi, specialmente 
coloro che erano venuti dai paesi vicini, quindi 
fischi, urlî, reclnmi, proteste vivissime 

Portunatamente l'acqua aveva spento i bollori 
e si potò evitaro qualche serio guaio. 

Comunque sia, i giuocateri faranno bene a ri- 
tenere le rispettive cartelle per domenica. prossi 
ma, nella speranza che possa essere l'ultimo bis, 
mentre ci auguriamo cho l'autorità si persuada 
ana buona volta che tali spettacoli, sotto il manto 
della beneficenza, coprono molto spesso una sem- 
plice speculazione. 

Festa In provineta — Il 10 corr. avran- 
no luogo, in Zagarolo, delie feste popolari, 

Il concerto municipale — che, per la cireostan- 
za, eseguirà scelti pezzi di musica — sarà diretto 
dall'avv. Vineonzo Bozzi, zagarolese, vincitore del 
concorso per la messa di requiem teatè eseguita 
in Torino in memoria di Carlo Alberto. 


FELL 


Im Vatieano. — Teri mattina, ii Papa c 
lebrò ia messa nella sua cappella privata, iinanzi 
parecchie persone, Il Pontefice era di aspetto buo- 
nissimo, 

— Monsignor Rota, vescovo di Lodî, è stato no- 
minato amministratore apostolico di Como. 

Egli ha chiamato a suo delegato mons. Antonio 
Valdamari, pro-vicario della Diocesi. 

Monsignor Pontani Federico, pro-vicario ge- 
le di Orvieto, è stato nominato prelato dome- 
1 Papa, 
Il cardinal vicario Paroechi ha pubblicato un 
invito sacro per la solennità dell'Assunta e per la 
S. Giorcchino. 
Nella chiesa di S, Ignazio, il 20 corr., sarà 
braia con grande solennità la festa di San 
him 
Pontefice ha concesso pel suo onomastico spe- 
ciali indulgevz 

— Ozgi, festa di S. Gaetano Thiene, nella chie- 
sa di S.Andrea della Vallo, officiata dai Teatini, 
verranno celebrate solenni funzioni da mousignor 
De Neckere, 

Il Panegirico sarà fatto da monsignor cola 
Marini, ed il cardinal Parocchi darà la benedizione. 

— ll 15, nelia chiusa di S. Rocco, sarà cel 
ta la festa del Taumaturgo, con proces 
guits da quella coniraternit 

Hi capitano Leproni — Lo condizioni del 
capitano Leproni sono gravi, ma non del tutto di- 
aperate, Sembra oramai accertato cho la palls non 
ha offeso alcun organo vitale, Su questo e. sulla 
robuetissima costituriono dol Leproni calcolano 
molto i medici, Ma, lo ripetiamo, ogui pronostico 
è premeturo, Il Loproni si trova in una stanza 
appartata dell'ospedale di San Giacomo. Anche ieri, 
all'ospedalo, fu un viavai di funzionari, amici @ 
conoscenti a chiolera netizio del forito, 

Atto di coraggio. — Il cavallo della vet: 
tura pubblica condotta ds De Blasi Bernardino, di 
anni 50, da Begnoli nel ‘irigno, si diode a proci- 

itosa a lungo il Corso Vittorio Emanuele, Ii 
signor Maxzani Ercolo, delegato di pubblica sicu- 
rezza, senza badare al pericolo cui si esponeva, si 
gettò alla testa dell'infuriato cavallo v, dopo non 
pochi aforzi, riusciva a fermarlo. 

L'uccisere del guardiano — lori mat- 
tina si è cosvituito al delogato di P. S. di Porta 
Pia, il contadino Frattoni Romeo, autore dell'omi- 
cidio del guardiano Dionisi Giac ‘omo, avvenuto sa- 
bato nella tenuta Tanlongo nelle vicinanza di S. A- 
gnoso, 

Rifiuti del Fevere. — A Ripa Grando 
veuno tratto dal Tevere il cadavere di quel Ciolli 
Giuseppo d'anni 21 da Palombara, suicidatosi por 
dispiaceri amorosi, gittandosi dal ponto Gari- 
baldi, 

Un ballo finito a coltellate — Una or- 
chostrina di mandolini e chitarre aveva allora al- 
lora terminato di suonare una polka, in una oste- 
ria di via della Robbia, al Testaccio, quando sorso 
una lite tremenda fra due ballerini, il muratore 
Roselli Domenico, di anni 32, da Pesaro, e il pa- 
sicio Giandomenico Nicola, di anni 26, da Teramo, 
s'intendo por golosis di... ballerine, 

Dalle parole passarono subito ai... coltelli o tutti 
e duo riportarono ferite alla testa 0 alle braccia gua- 
ribili in una settimana, 

Batiaglie finte e ferite vere. — Nella 
baracen-testro, che il noto Mercipinetti ha collo- 
gato în piazza Guglielmo Pepe, si rappresentava 
iori Marco Visconti, dramina a forti tinte con com- 
battimenti ad arma bianca. 

Paro che gli attori si entusiasmarono in modo 
particolere alla battaglia, poichè, in uno dei tanti 
combattimenti, cominciarono a menar giù botto da 
orbi. Figuratevi gli applausi! Gli elmi e lo cora: 
10 di battaglia s'infransero sotto quella tempesta 
di colpi e l'artista Lalli Giuseppe, oltia all'elmo, 
ebbe fracassata anche la testa, Il valoroso cam- 
piono fu trasportato all'ospedalo di S, Antonio, 

Ne avrà per soi giorni. 

Coltellate domenicali. — Al vicolo del 
Polverccio, in 'lrastovere, nacquo una rissa tra 
il vignarolo Lisanti Pietro o certo Gatti Bernardo, 
Dalle parolo si venne ai fatti o si fini a coltellate. 
Il Lisanti — un giovinetto quattordicenne — ric 
portò una ferita guaribilo in 10 giorni. 

— Per la stessa ragione, veniva trasportato al- 
V'ospedalo della Consolaziono il fabbro Biarchi Gio- 
vanni. In via delle Palle, litigando col macellaio 
Sall Bruto, orasi buscato una coltellata alta schio- 
na. Si tratta di una forita piuttosto grave. 

incendio. — Iermattina, por tempo, nella 
Locanda condotta da certa Cocci Domenica, in via 

i 3, si sviluppava casualmente 


ostiti 
c'erano 60 lire in biglietti di Banca, così rimasero 

a loro volta inceneriti, L'incendio fu domato e 
spento dei pompieri accorsi. 

Tre grandi veadite di tutto |' apparta- 
mento di distinta famiglia cho lascia l’Italia hanno 
luogo mercoledì 9, giovedì 10, venerdì 11, ore 10 
ant. neì palazzo giù Gallitzyne, in piazza del Cle- 
mentino N. 20 0 82; è un appartamento che com- 
prende 2 camere da letto, dua sala da ricevore, un 

moir, un gaardaroba, una sala da pranzo od un 
ingresso. Vi è quasto pub guarnira un apparta= 
mento signorile. Domani tutti i dettagli. Gi 
chi in via Nazionale 50 presso la ditta Castel 
Muecioli Giulio, patuntata dul Regio governo, e 
presso il portiere del palazzo suddetto, via della 
Serofa 117. 

Oggi e domani vendita all'asta allo ore 10 
ant, in via della Scrofa N. 55, del mobilio ed a 
tro di propriotà del eig. Odoardo Porusini, 

Il perito: Andrea Chiocca. 


Società degli Aiti Torni Fonderie ed Acciaierie di Terni 


Società anonima 


I signori portatori 
della Società dogli Alti Forni Fonderio ed Acciaio. 
rie di erni sono prevonuti che, essaudosi proco- 
duto alla sesta estrazione di una dello serie com- 
ponenti quo! prestito, ne veni ratta la 

ferie E. 

Le n. 2000 Obbligazioni di L. 500 cadauna di 
questa serio verranno rimborsato alia pari a par- 
tiro dal 1° ottobre p. v. 

Terni, addi 1 agosto 1893. 
* Direzion 


al quarto piano di Tam- 

bienti, appartamento am- 
mobigliato al mezzanino di 5 ambienti nel pa- 
lazzo Caprara, via 20 sottembre, LL 


Battelle a elice con motore Daimler 
a benzina 
E' ussai ammirato il Dattello « Costanza »ae 


lico con inotora Daimler della forza di 5 cavalli 
di tempo valesi navigare sul Te- 


Il Battello è lungo 10 metri, è elegantissimo e 
può svilupparo una velocità di 10 n 12 migliageo- 
grafiche all'ora. Lo consigliamo pei nostri. Laghi 
e per le stazioni Balneario marittimo, 

All'estero il motoro Daimler è stato ap 
vasta scala, 

Per maggiori echiarimenti legguai l'Avviso pub. 
blicato dalle Costruzioni Moccaniche di Saronno in 
quarta pagina, 


ARZIO 
ALBERGO DELLE SIRENE 


con Si 


bilimento di Magni 
—( NUOVA DIREZIONE )— 

Servizio e cucina di primo ordine — Pen- 
sione da 9 a 11 lire tutto compreso. 


Vero Estratb L j EB E G 


DI CARNE 


Brodo istantanco coll'aggiunta di sale; indispeusubilo 
in ogni cucina. 
GENUINO SOLTANTO 

se ciascun vaso porla L 


la firma în incbostro ALtIMI | _* 
Affittasi in via Piè di Marmo 37 


mezzanino per ufficio © primo pisano per abitazio- 
no ; il tutto rimesso elegentomito & nuovo con 
ingresso particolare, scala di Marmo, acqua Mar 
gia, gas, cantine, vasche. Utilissimo per banchioro, 
negoziante, ingegaero avvocato, notaio, 


Per medici e studenti 
Le iscrizizioni al corso rapido di ginecologia del 
professor C. Marocco si accettano fino al 14 corr, 
La clinica © policlinica privata di Via Giober- 
ti 10, rosta ap-rta durante tutto l'estato. 


RIGANA 
chi 


A VINCITA 
Yi ni 
ASTOTTELE ESTRAZIONE EG: DON 
SIG IUOSAVERE PILSVINCIE 
51-00 


Ultime otizi 


Ieri mattina ha avato Inogo, al Quirinale, 
la consueta relizione dei ministri a S. M 


Piccola Cronaca di Roma 


In piazza Colonna — La bauda del 12° 
fanteria eseguirà stasera dallo 9 alle 10 112 il se- 
guente programma: 
1. Marcia. 
Mazurks, « Graziosella » Tarditi. 

8. Capriccio istrumentalo « Jone » Keller, 

4. Preludio e quintetto «I Lombardi » Verdi. 
Suite 2.do « L'Arlesionne » Bizet, 
Valtzer, Keller. 

Partenza da Roma e vendita — Una 
famiglia parto e vende tutto. Vedi oatalozo d'asta 
pubblica nella 4° pag. d'oggi. Ball occasione per 
spendere poco, l'incaricato della vendita è il perito 
Stelli 


TEATRI DI ROMA 


Nazione. — Stasera, a grando richiesta, 
replica dei Medico delle signore; domani Marit 
di Magdala, l’audaco ed applaudito lavoro di Pio- 
tro Calvi. 

Non dubitiamo che îl pubblico accorrerà nume- 
roso al udire questa nuova interpretazione, che la 
brava Berisi-Micheluzgi darà al dramma, già ap- 
plaudito non sulo in Italis ma anche all'estero, © 
cha rinnoverà i trioufi, che in esso riportò la com- 
pianta Ruta, 

Politrama Reale. — Stasorn la compa- 
gnia equestre Ballorini darà un programma vatia- 
tissimo; più vi sarà il debato della #roupe Ancel- 
lotti, i primi velocipedisti del mondo. 

La (roupe si compone nientemeno che di nove 
persone, le quali sono stato decorate sino ad oggi 
la bellezza di 112 volte! 

Ruovo Sfertaterie. — Pubblico affollatis 
simo ieri e partito interessentissime: la vittoria 
fu dei turchini, i quali riscossero vivi applausi. 

La botto messa nel mezzo della pista fu tulta 
dopo tro partito în seguito alle protesto del pub- 
blico. Sfido, era vuota!.. 

Oggi Antonio Dirani di la sua. beneficiata, 0 con 
ciò è tutto detto, 

Le partite sono così distribuite: 

Prima sfida: 

Carlini, Pettinari o Gianni (rossi); 
Paolucci, Martini e Benedetti (turchini). 

Poi seguirà una sfida a cordino in aria fra iso- 
guenti giuocatori, cho batteranno tro trampolini 
per ciascuno: Dirani-o Martiri (rossi); Berardi 0 
Pettinari (turchini). ; 

Lo spettacolo da oggi principierà alle 5 111. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Daxtonale, — JI medico delle signore - ore 9. 
(enma Fommme — Cireo equestre - 9. 
terto. — Giuoso del pallone, cre 5 td. 
Ristorante Cornelio - Epettscolo variato ed attraente -9 
@rii di Muato Reevota, Spettacolo vario, Ingresso libero 


|. il Re ha ieri ricevuto în privata udienza 
io di Stato alla grazia © 
il quale presentò a Sua 
propri. ringrazi za recente» 
mente conferitng 
Ha pur rice 
straordinario in Buigari 
quale parto per Sofia, 
Ha infine ricevuto îl eenstore comm. Breda 


Con deereto del 25 luglio scorso S. A. k. Lui; 
di Savoia, duca degii Abruzzi, è stato promo 
da sottotenente a tenente di vascello, a decorrere 
dal 1° corrente. 


di recente nomina, il 


Il principe Enrico di Prussia arriverà a Geno- 
va verso la metà del mese corrente, per assistere 
alle manovre navali italiane e ne ripartirà il 25, 
dovendo essere di ritorno a Berlino per il 26. 


Iersera, è partito per Perugia il ministro Mar- 
ni, accompagnato dal suo capo di gabinetto. 
Un telegramma da Tangeri, dico insussistente 
la voce della prossima ehrusura delia fabbrica d'ar- 
mi italiana stabilita ai Marocco, 
Ti Senato di ieri, 

Quella di ieri fu la giornata culminante 
della discussione generale. 

Due discorsi di opposizione politic: 
natori Vitelleschi e Negri; duo discorsi 
nisteriali, degli on. Lacava e Giolitti. Que- 
st’ultimo fa specialmente efficace nel dimo- 
strare come gli emendamenti sostanziali del- 
la minoranza dell'Ufficio centrale peggiore- 
rebbero la legge. 

Il sto discorso chiaro e perspicuo fu a- 
scoltato con grande attenzione e vivamente 
applaudito. 

Oggi la seduta comineia al tocco. 

Il trattato italo-spagnuolo, 


Il nuovo trattato commerciale fra 1’ Italia e la 
Spagna che, del resto di poco differisce dal vec- 
chio, sarà pubblicato in settimana 

Rimangono a compiersi alcune poche formalità 
relative, che riguardano porò soltanto la forma@ 
la redazione del trattato stesso. 


Pacchi postali. 


Col 1° settembre p. y. saranno ammessi a cir. 
colare per mezzo della. Posta, tanto nell'interno 
del Regno, quanto nei rapporti coll’estero, pacchi 
che non eccedano il peso di cinque chilogrammi 
ciascuno ; ferme rimanendo per tutti i pacchi in 
genere, le dimensioni attualmente consentite. 

La tassa di spedizione dei pacchi interni rime 
ne invariata nella misura di centesimi 60 per gli 
ordinari e di centesimi 90 per gli ingombranti, 
non eccedenti il peso di tre chilogrammi, ed è 


| 


1.50 
ire a cinque chilogrammi. 
igombranti quei pacchi, 
lo le dimensioni norma- 
richiedano nel trasporto precauzioni speciali, 
cioè quelli che constino di piaute, arbuati, gabbiey 
anche vuote, animali vivi, mobie 
li, giardiniere e 

ti cc angono în vigore le 
e del 4 luglio 1891, 

me delle sussa di spedizion 

hi interni da tre a cinque chilogrammi 

ta l'istituzione di apposita cartolina, 


Elezioni politiche, 
Coliegio di Corato. Risultato complessivo. 
1 ti 
1003 — Schede 
sperse I 


biancl nullo 19 e di- 


Educandati femminili. 
lo organica delli 
i per gli istituti femminili di educazio: 
biisce due ispettrici a L. 3000 anvue, duc a 
L. 2500 e quattro a L, 3000. 
Le grandi manovre navali. 

(8) Pertoferraio, 6. — Giunse stamane, 
Alla ore 6, la divisione navale, composta deile na- 
vi Fieramosca, Urania, Minerva e Aretusa, co- 
mandata dal contrammiraglio Marras, 

Sono ancorate nel porto dodici torpediniere, 

La divisione navale d'istruzione, 

La nave da guerra iteliana Vittorto Emanuele, 
cogli allievi dell’ Accademia navale di Livorno e 
cuil'ammiraglio Moria, a ieri ad Annapo- 
lis (S, U. d'America). 

A Londo tutti bene. 

R. navi armato, 

ito sono partiti: la Squadra. perma= 

dalena ; lu Squadra di manovra (me- 
no il Re Unberto e la Castelfidardo) da Spezi 
il Volturno ds Lisbona, il Cariddi da Massaux, 
Îl Miseno da Portoferraio, il Washington da Gul- 
lipoli, il Palinuro da Portoferraie, il Vittorio E 
manuele è giunto ad Anaapolis. 

Il 6 sono giunti: il Fieramosca, il Vesuvio, l'U- 
rania, la Minerva e l' Aretusa a Portofe ‘aio, il 
Duilio @ lo Stromboli a Porto S. Stefano, il Tri- 
nacria è partito da Napoli, 


Ip ZIONI POPEPE 
INFORMAZIONI ESTERE 
Congresso socialista 

(8) Zurigo, 6 — Un numeroso corteo di o- 
perni di Zurigo e dintorni con donne e fanciulli, 
accompagnando i delegati socialisti al Congresso 
socialista-internazionale, percorse la città con la 
musica cittadina © quella sociale, con bandiere, 
talune rosse, le altre delle diverse arti. 

Gli operai italiani erano pochi ed erano soprat- 
tutto muratori. Salvo qualche grido davanti ban- 
che, non vi fu nessun incidente. 

Il Congresso internazionale socialista è stata 
aperto oggi. 

Finora SONO arrivati circa 400 delegati fra i 
quali sono tutti i principali capi del partito so- 
cialista, 

Una trentina d'Italiani assistono al Congresso. 

La prima seduta fu consacrata alla discus: 
sione del regolamento del Congresso. 

Il regolamento fu approvato, 

Finora regna calma perfetta, 
—r——————_____2x2=%=l 

RANCIA 


Il processo Ducret-Norton. 

(S) Parigi, 0. — Corte d'Assise. — (Seduta 
del 5), — Continua l'audizione dei testimoni. 

Marinoni dichiara che promise 70,000 franchi, 
se i documenti erano autentici. 

Segut un viro altereo fra il conte Dion e Clé- 
menceat. 

Finito così l'esame dei testimoni ha luogo la re- 
quisitoria, 

Infine, in seguito ad analogo verdetto dei giu 
rati, viene pronunziata la sentenza. 

Sono condannati: Norton a tre anni di carcere 
€ 100 frarchi di ammenda e Ducrit ad un anno 
di carcere e 100 franchi di armenda. 

Inolt:e sono entrambi condannati solidariamente 
ad un franco di danni ed interessi, reclamato da 
Clemenceau come perte civile, 


_STATI BALCARNICE 


Il procedimento contra il ministero serbo, 

Lo Standard ha da Vienna: 

La Commissione, incaricata dell'esame della pro- 
posta di mettere in istato d'accusa il cessato mi- 
nistero serbo, ha determinato di aggiornare la pr 
sentazione deile sua relazione alla Scupcina lino 
al 15 agosto. 

Il governo serbo sta esaminando l' opportuni.à 
di abbandonare la proercuzione del processo con- 


4 tro i miuistri incriminati, ottenendo il perdono 


dal Re. 

Questa sarebbe la eoluzione della questione, più 
conforme al buon senso, ina non è certo che vi 
acconsentane i radicali più ferventi. 

Essi non surebbero disposti a lascier fuggire io 
loro vittime, neanche per far piacero al Îîe. 

Si dice che l'influenza dell'estoro abbia mosso 
il Governo ad intervenire e che la Regina Nutalia 
abbia seritto a suo fielio, in favora del signor 
Avakumoics dei suoi colleghi. 

Si dice pure che lo Cxar e ‘il principe Nicola 
del Montenegro abbiano consigliato di 
rere a mezzi estremi. 


Notivie varie. 
Collisioni di navi da guerra. 


lia proseguito il suo viaggio e la 
Stein è rimasta a Cowos. 
Italiano condannato a Liverpoo!. 

(8) Liverpool, 6. — Il swddito italiano Pan- 
nozzo, imputato di omieidio, difeso per opera del 
Regio Consolato e di nesabili della Colonia, venne 
condannato a soli sci megi di prigione. 

Provvedimenti sanitari all’esteri 

(S) Buenss-Ayres, 6. — Lo provenienze 
da Genova sono sottoposte ad ua semplice osser- 
vazion 


Mercato di Rom 
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Icon [petaino prison 


Bovi o vsceho nas. _strame (f.8,) 150 
Hovi e vacche da erba — "fd, 120 
Bovi è vaceho di Bardrgna “> 130 
Vitelli da lat (Cda) 519 


id 
tina. 
TNDEN 
Orro da birra 


Barro di Milo 
fincro di Reggio ati 
Formaggio È Mariolina di bnfita 
cradle è meriiina di vasca 
Tore i parita deslo scmpreso 
Strato america 
Petito di Fildcim 
Rota di Barberia 
Soon fi olio di Sardegna 
Tonno Mr Sila 
Fonte Caspite 
Fc o lora 
Spirito nazionale da gradi 36257 
Vinto: gl Depnizio di Tor 
LEPORE ALIDRANDI, 
11 Presidente 
qindacale dol moditori di m 
ALENITO CAMACOL 


Barilo 59 — 
Quint, 250 — 


dolla sazione 


Stabil, del Popolo Romano — Osria Ditta 
°° mehioaie: Ditta Berger:Wirib, Lipala, 


© Avremice par “Pororo Romxo,, 8 


La Rivinoita di Fernanda 


— Ah! il signore è francese, Allora si troverà 
forse un po' isolato qui, perchè non vi scorgerà 
che degli stranieri. 

Ma basta che voi me lo presentiato, perchè sia 
dei nostri. 

Ciò fu detto con un certo tèno, che confermava 
gli apprezzamenti già fatti da Giustino, 

Fvidentementa il signor di Sartilly non scegliora 
che i giuocatori esotici ed i francesi non erano 
molto ben visti nella sua nobile cass. 

Diffidava senza dubbio della loro discrezione. 

— Del resto — riprese egli — siamo in pochi 
questa sera. Brasiliani, due russi, un Molda- 
vo, 1 quali tutti hanno conosciuto qui sir Disney 
@ che suranno lieti di vedere i snoi due amici. 


I vostri posti sono segnati, signori, e la partita 
attività. 


Ma errivate in uo buon momento, perchè i! ban- 


(0 perde molto e se voi guadagnate solo la metà | 


carsi questa sera di buttare la paila, ma non ha 


la mano molto fortanata... 

— Una parente! Vi sono dunque anche dello 
donne qui, pensò Giustino. Oh! diavolo, Il visdo- 
mino scapita nella mia stima. Avevo quasi finito 
per crederlo un gentleman. 

Sembra che bisogni farci la tara. 

Tanto meglio! Mi avrebbe seccato di avere a 
che fare con gente scrupolosa. 

— Bisogna che sappiate, signori, porchè si gino- 
ca da me — continuò il visdomino con un'aria 
molto eciolta, 

To amo la roulette, © v'è un pregiudizio contro 
questo giuoco. 

E' proibito nei circoli, e non si osa introdurlo 
nelle sale, 

Hs dunquo imaginato di riunire una o duo 
volte per settimana alcune persone che hanno lo 
stesso mio gusto. 

îd mi coslrinze a certo precauzioni, ma sono 
compensate di queste noio dal piacere che provo 
nel trovarmi in buona compagnia, 

E vorrete farmi l'onore, spero, di credere che 
non ispecnlo sulla partita. 

Chi tiena banco ha un vantaggio alla roulette 
® qui ognuno alla sua volta può tenerlo. 

Mo lo si lascia il più delle volte, ma preferirei 
di puntare contro il banco d'un altro e mia cu- 


contrabbando, come quella del visdomino di Sar- 
tilly. 

Quel nome di Soumana gli era. perfettamente 
sconosciuto. 

Marietta gli avera spesso parlato di una baro- 
nessa che s'interessava per lei, ma non gli aveva | mi 
mai detto dove abitasse, nò come si chiamasse, e 
bene inteso, non l'aveva mai veduta. 


@ tà stesso, potresti serbaro queste vanterio pei 
tuoi Moldavi... è capisco ora perchè non inviti che 
degli etraniori. E' perchè sai che i francesi sono 
troppo furbi per mandar giù le tne storielle. 

In quanto al diritto cho hanno i puntatori di 
prendere il banco, lo so perfettamento... tuiti co- | po 
loro che tengono ginochi clandeetini lo mettono 
in pratica... e non rischiano nulla. Sanno bene 
che un'vero ginocatore proferisco di ammassare 
il proprio denaro, di cercare dello serie, e d’indo- 
vinare dei numeri ri 

Ma è lo stesso... sono curioso di vedere la sua 


alla cita 


signor di Sarti! 


te, che si attaglia perfettamente alla circo» 


stanza 


< Nulla deve sturbar l'uomo che giuoca », 


Giustino, che conosceva i suoi autori, sorrise 
, e segul col Canadeso quel visdo- 
ino letterato. 


Dovettero attraversare una galleria dovo si a- 


vrebbe potuto dare un ballo, tanto era splendi- 
= Tu, mio buon uomo, riprese egli, parlando | dame: 


illuminata. 
Più si penetrava nell'interno di quella casa 


dalla facciata scura, e più le illuminazioni si se- 
guivano, 


— E' qui che si celebrano i misteri — disse il 
indicando a’ suoi ospiti una 
orta chiuse da una doppia tenda ginpponeso, 

Non ho bisogno — aggiunso — di raccoman- 


darvi il silenzio, 


Il più piccolo rumore turberehbe gli officianti. 
Non si ama qui che il suono della pella d'avo- 
0 che batte contro il cuoio Iucido del cilinaro. 

Non è però proibito di parlare, na bisogna farlo 


baronessa... deve avero una buona testa ! sottovi 


Mister Laramie non diede grande importanza 
al preambolo sciorinato dal visdomino, ed era ri 
mesto indifferente nell'apprendere che il cilindro 
girava sotto l'impulso di una mano aristocratica. 

— Venite, signori — ripreso il signor di Sar 


Entriamo nel tempio. 


Il tempio era un salone rotondo, col soffitto 


altissimo, e adorno di intagli dorati, dello stile del 
primo Impero. 


Qualche fornitore arricchito, ndo i soldati 


Vi erano degli specchi da per tatto e lo 
stre davano sopra un giardino circondato da muri, 

Non alcta vicino, non un'apertura indisereta 
nelle fabbriche che dominavano di lontano la cinta 
protettrice. 

Si era Ià sicuri come în fondo di una cant 
ed il locale era molto più confortevole dei sotto; 
ranei del Palazzo Reale, ove erano le bische al 
l'epoca del Direttorio. 

Vicino a questa rotonda, sotto un lampadario 
scintillante di Ince, era collocato un lungo tavolo 
nel cui centro troneggiava lo baronessa, 

Nulla vi mancar: 
incavo cireolare, i duo quadri con le divisioni ed 
i numeri impressi in cifre dorate sul tappeto 
verda, i rastrelli d’avorio col manico d'ébano, 

Tutti gli accessori di una rowleite completa e di 
maggior 


: il cilindro incastrato in un 


sso che a Monto Carlo. 
oltanto non vi si vedeva danaro. 

I luigi erano rappresentati da gettoni. 

Ma in una cassetta col coperchio di ci 
ammonticchiavano i biglietti da mille che 
tuivano il banco, e poichè i puntatori giuocara 
tutti lo serio semplici, attaccando di 

razioni di c: 


no qui 

grosso, le 
Vi erano in tutto una dii 

nosti per dar battaglia ai cap 


Com 


Il proget 
perato ai Cal 
servatori © d 
ossia, per ca 
sendo du 
lettura, 

Ma le sori 
no ella Cam 


tutti stranieri, come era facile a constatare, e tuti lo acq 


esclusivamento occupati del loro giuoco. ta inglca 


20 spiccio 


Ri quanto realizzò sir Disney non tarderà molto 


gina la baronessa di Soumans non ci tiene affatto | tillr. — Mi seusereto so non faccio into 
a far punto, 


a girare il cilindro, poichè esse è più necanita | la partita por presentari a quei signori 
giuocatrice di me. C'è un verso molto conosciuto, con una piccola 


dolla Repubblica, aveva forso fabbricato quel pa- 
lazzino per scimiot'are i gran signori dell’ antico 


E' una delle mio parenti che ha voluto incari- regime, 


(Continua), 


0 =» Parigi, Rue de Richelieu 92, 
DEDENMO degli stabilimenti bagni 
A DURI TS eevaninte i Biscotti 
LI 185) di Novara deposit 
EGZ775 __———— dalla rusticesria 
Giordano chet vereta eccellenti ni. La detta 
în in Moma, + riocipo èmed 
, tiono nn grandioso assori 
rio, sciroppi dropa @ cari 


opposiz 


La rif 


T — Roma » Fivenzo 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusi 


fe" Società di Costruzioni Meccaniche 
= SAROKNO 


Provincia di Milano. 


Figiiale della Maschinenfabrik Esslingen in Esslingen (Wirttenberg). 


Diploma d'Ouore alla Esposizione Nazionale di Palermo 


Una famiglia parte e vende 
Muto fatto trasportaro nell'ufficio diretto dal 
la Michela che vende sempre por conto 
in Roma è provincia con regolarità e po- 
Îl posto è conosciuto de tatti. Da 
Via Giuetdnia»i n. 2. 
Lunedì 7, ore 10 - 
Duo damigiane impagliate 
bia, 2 campavo com fieri, Zoccolo e vasi 
Dus cornici senza figura 6 astancapanni 
3 Vetrina abeto Mossovia co® cristalli 
l’ortacarto @ portaritratti serrato 
Caralltto por pittore 


| Goccîe entiettihe della B 
| tl LSGILGRS della Bocca 
; preparate nella | 
Portolio 2 trionfini © 6 bottiglie cris. ara : i : | narnia | 
piatti #21 Dimieri eoct go Stabilimento di Saronno si costruiscono: Locomotive o Vagoni per Strade Ferrate, por Tramvie 0 por Fer- FARMACIA REALE #25 R | 
o È Ù le Fer li d GALE RI] 
1 sottobottiglie vetro è 6 di metallo! Movie a cremagliera © funieolari — Caldaie © Maechino a ‘vapore d'ogni sistema, È 
Servizio da call p. 17 È, Sercisnoni 
‘fettiora, 2 torrine o agomarallo met. Brevetti per l'Italia di esclusiva proprietà dello Costruzioni Meceanicho di Saronno; Caldaio a vapare con focolare fumi. [it | | CANESTRARI - CHERUBINI 
scaldapibdi, 2 graticola, brussino, 7 pilo Loro Sistema Ten-Brink, — Riecomandabili per la perfettissima combustione. per la massima loro sicurezza e per l'economia rage [Via det Gambero 40, ROMA - Via Torino 141 
4 padello a 6 sasseraolo con coperohio Eptipgrolo in confronto di qualsiasi aitro sistema; al garautisco il rendimento di 3 chilogrammi di vapore per ogni —__—_ 
accomi, macsbinorta da caîò Chilozramma di carbone. 8 Lo Caldaie brevettato Fen-Brini diyo, prodacono fumo di sorta. ®gZ Rendono buono l'alito - T'olgono l'impaniamento 
Lavabo nero a 2 buohi, 2 piani | della lingua Arrestano la caris dei denti - 
Spogliatore con Ince 2tiretti | forzano denti e gengive - Migliorano ii gusto 
lttamana coa fusto ferro della bocca - Distruggono i gormi morbosi che 
n Di materassi lana 1p, uno annidano fra i denti, sono ntili per ]a toeletta sr 
SE a Pnist Ein) leggerezza e robustez: pr, per l'assenza completa di fumo della bocca, dopo i pasti 0 prima di andare n meri diri 
e A piego di apposito macchinista, il Motore Daimler è vere becca è dar ronirhe nello malattie della cavità i Sl 
Du dini d' gno un © pel mare. occala è del tubo digerente - Sono indispans: Sig. Store 
enna o N Motori Daimler possono intraprendere viaggi di una certa im Hi por impedire lo sviluppo della TuuDercolosi, SALARIA bano 
TNT te ant e orti sei compiuio col Battello Daimler (senza coperta) delia lunghezza di metri 8 a glice, con mo. [él | | Difterite, Tifo 0 sopratutto del Coleri mazia; che 
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